
Gli i sulla e di Natta 
o Sedioli 

i e che la spinta al cambiamento delle 
e posizioni pe e alla nuova situa* 

tlone - ha detto o Sedioli, del C  dell'Emi-
a - abbia  un o n e 

e i di possibili i socialde-
i o movimentisti. n mano che ab-

biamo o aggiustamenti non vi è stato 
un e o delle posizioni -
denti. Si è a nel tempo una accumu-
lazione di e (pe e una e di 
Amendola) che ci ha e condizionati. 

l compagno Natta, , nella sua -
ne, che condivido, non solo non ha chiuso la 
discussione, ma l'ha n qualche modo -
ta con efficacia e . Cos'è cambia-
lo, pe  esemplo, nel e o e del-

a diffusa? l o autonomo 
non solo è , ma si è anche modifi-
cato, Sono e nuove e giovani che 
hanno o e di qualità nuova 
nel e o del i e delia -
zione, Sono giovani spesso i dall'im-
possibili ti di e sostegno e di e -
nosciuto il o o nell'economia. Non solo 
e e o o e una -
posta , ma bisogna e 
che sono i di ; inventiva, -
tà, capacitò di e sociale. Anche 11 

e della à a ha 
i che devono e . Oggi è 

schiacciala da un macigno o da banche, 
fisco, balzelli di ogni . Questi i 
non sono lontani da quelli delta classe . 
Se è o che le i gestite dal neo-

o hanno o divisioni, -
mazioni, nuovi , ciò non può in-

e la a volontà di e una poli-
tica di alleanze. Nella a del movimento 

o e del o o abbiamo e 
saputo e punto di o di uno 

o più ampio  alle e -
dizionalmente a noi più vicine. E più difficil e 
oggi, ma non è impossibile, , la politica 
delle intese a le e politiche sui -
mi. che oggi o pe  tutto il paese, è 
già o ed a in i 

à locali . Sappiamo 
che 6 impensabile e automaticamente 
queste e al o del paese. a a me 

e o e ad esse con maggio-
 attenzione pe e tutto ,  limiti 

e pe e di nuovi contenuti. 

Tiziana a 

a e Natta - ha detto Tiziana , 
della Commissione femminile nazionale -
quando ci  che la a a è di go-

, qualunque ala la a collocazione. l 
punto, , e come o vive questa fun-
zione nazionale. Ed è pe  questo che va -
mossa una e a di massa. 
L'obiettivo è quello di e la condizio-
ne di vita e di o pe  una n moltitudine 
di cittadini. Come ai o i e 

i se non ci si impegna n questa 
? o oggi non è cosi e à 

a  la china. , non dobbiamo 
e le e che abbiamo. E la -

o non è una qualunque. A patto ò che 
o ci si avvi! o una  della 

vita : così com'è a non va di 
. Condivido, quindi, molte delle -

mentazioni di Scheda a tal . Tuttavia 
e'ò da e che molte e ci sono, 
tono state già e e il o e deve 

e un'azione a è esse 
alano  giusta la a di 

n quando dice che bisogna e da-
gli ultimi. E ; dalle , dalle -
ze del i , dalle disoccupate 
giovani del Sud dove si e un o di una 

a e a e . a 
qui dobbiamo , e  an-
che a le compagne, i a i co-
munisti ce lo impediscono. È un nodo che va 
sciolto subito con nettezza, Con la consapevo-
lezza che la questione della condizione femmi-
nile è un punto debole di quel o equili-

o di o che si va costituendo o cui 
v'è anche quel o ) speciali desti-
nato alla , l compagno Natta ha -
stito molto sulla capacità di ascolto. E sono 
convinte che ciò è o pe  una nuova 

a politica . Quando vien meno 
questa capacità  di ascolto e è 1 im-

o del i politici. E ne abbia-
mo a n alcune e -
ni. lo nel mio nuovo o ho dovuto

 in campo una e capacità dì ascolto: di 
, di linguaggi, di disagi, di . a le 

donne comuniste v'è oggi una e vitalità. 
E non è un caso che netta vita del o ci si 
awil o una lenta ma decisa femminliizza* 
zione. Abbiamo tuttavia un ; non di-

e queste e ma fame o 
pe  un o di massa con le donne che 

a non c'è ma pe  11 quale esistono le 
condizioni fondamentali, Nella » non 

o la città delle donne. Vogliamo 
semplicemente e di e una società 
più giusta e più umana in cui nessuno si senta 
come quell'uomo immaginato da Fellini nella 
sua citta. 

Gianni o 

La a della Valtellina - ha o 
Gianni , della Faci - ha e 

o a tutti una o che quel-

la a abbia mutato e di un -
to e , molte volte decan-
tato - anche e l'ultima campagna eletto-

e - e spesso assunto a modello. Quella della 
Valtellina è stata una a «agghiacciante» 

o é a e pone con a la 
questione di uno o » a le -

, 1 messaggi positivi, 1 segnali di -
sa, la visione di e che hanno -
tato  messaggi i di e e politi-
che e la à e di un paese che n 
una delle sue e più e a 

e di angoscia e di e pe
un'ondata di maltempo. E tutto ciò a causa di 
una miope concezione dello sviluppo, tutta 

a sulla speculazione e sul . 

10 o che l'immagine di e della Val-
tellina possa e la » del voto 
di giugno: delle e cioè che una e 
consistente , e a questa di una 

e di giovani, avevano , anche al -
tito comunista. 

 domando, insomma; non a nella sen-
sibilità diffusa a tanti giovani pe  1 temi del-
l'ambiente e del e e o a 
sviluppo e  il segno del o dello 
scambio a à e e del suo-
lo? o scambio a e e tu-
tela delle condizioni di vita? 

n questo senso 11 a della Valtellina ci 
a anche del voto, ci a dello o a 

ipotesi e dì sviluppo che, dopo 11 14 giu-
gno, devono

La Fgcl - ha o il compagno -
lo - ha fatto e a pieno titolo in questi anni 
del movimento ambientalista ed . 
Un movimento che ha posto 11 a del-

o a sviluppo, ambiente e salute. Un 
movimento che a pone anche il a 
del m a e (e va fat-
ta una battaglia pe o e in autunno). 
Con questo voto ci si gioca la e questio-
ne del quanto, del cosa, del come . 

, ma non è , la a di 
questi i ci a anche la a delle 
spinte alla , al o i 
nel mondo giovanile. 

11 compagno o ha concluso . 
do che la questione giovanile a -

» tutti i temi e  contenuti dell'op-
posizione , Sud, , -
mo). Una «questione» che il i non può «dele-

» al movimento giovanile. La Fgcì vuole 
e a compimento il o di autono-

mia iniziato due anni fa a Napoli e chiede al 
o che istituisca una commissione di lavo-

o del Ce sulle nuove , invita il -
tito a e una sezione del Ce sulla que-
stione giovanile, con l'obiettivo di e una 
Assise nazionale dei comunisti con la moltepli-
cità dei soggetti che o oggi l'uni-

o giovanile. 

o a 

C'è il  ha detto o a -
che le scelte in a di a di-
vengano le «scelte» toul t che il i è chia-
mato a e dopo il o . 
Non è cosi, la à è più complessa e voglio 

e due questioni. Sulla tassa della 
salute si è andati «pe campagna»: c'è stata la 

a o e quella del e 
dipendente, e le opposte i e con 

a da i i ma e comunisti 
non sono state e di e e di equivoci. 
C'è chi ha confuso i i pe  l'assistenza 

a con quelli dovuti dai i dipen-
denti pe  l'indennità economica di malattia; e 
chi ha o che . 31 della a 86 
si e solo ai i autonomi , 
come e e noto, esso a l'in-

o o dei i pe  l'assistenza sa-
. a il , o comunque il a 

di una fiscalizzazione di tutti i , non è 
stato a in o di e una -
sta positiva in a o la seconda 

e dì Occhetto. Si può e che 
la questione sia oggi a dalla a a 
di posizione di Natta. 

e su un  tenia, non meno 
coinvolgente: la questione . a da 

una lunga stagnazione in e e dei sala-
 e da una qualche flessione dei i fami-

, è divenuta esplosiva pe  la contestazione 
al i di i e i e 
del pubblico impiego. i le -
zioni delle e posizioni o pe  no-

e quelle del o e di i i 
sindacali comunisti in a di o del-
la scuola. Non è o , pe  gli effetti 
di ,  una a ege-
monia sul o dipendente fondandola su 
una politica e che si limiti ad assembla-
e tutte le  di aumenti. i di 

quantità del o vanno i insieme al 
temi della qualità del , del o fisca-
le e . 

Si e una fase complessa nella quale, con 
un o di massa, e e

a della e e pe e la -
fessionalità e difesa dei livelli più bassi dì -
dito. l tutto in una fase di dlseguaglianze che 

e assai più  in e aumen-
ti i più  in e assoluto. Sono 

i i al o o ed 
anche negli i , pu  se con con-
seguenze i meno i pe  la i 
delle i e della a e 
del singoli candidati. a sono i 
che, se non  di i in un 

o e del sistema politico. 

a i 

Gianni n 

o delusione - ha o Gianni -
gnan, o della e di o -
pe  il documento che ci è stato sottoposto. 
Esso e come una a dei temi già 
visti, ben al di sotto della e del compa-
gno Natta. 

Ciò è tanto più e di e alla 
discussione che si è svolta nel o dopo i) 
voto del 14 giugno. Una discussione confusa e 
abbastanza , che testimonia di una 
condizione difficil e delle e -
ni. 

o nuociuto a ciò - ha n 
- e e concesse da i del -
tito ai , e e quella
sciata da Occhetto , Esse, anziché 

e i i segnali di una e
sa, hanno avuto l'effetto di una smobilitazione. 
Sono passi falsi, i di metodo e di . 

Non c'è molto tempo pe e in -
quillità, né possiamo e i di stam-
po ; bisogna invece che noi co-
niughiamo insieme discussione ed iniziativa 
politica. Non è stato cosi sulla costituzione del 
nuovo . 

È successo che il o a abbia finito 
pe i come l'unica soluzione possibile 
e a  di i a nuovi attacchi. 

La e del compagno Natta è una buo-
na base, ma o scelte ; l'ambi-
guità è letale pe  un o come il . 

o - ha sottolineato il compagno 
n -, siamo un o laico, ma ci -

no alcuni elementi i di , del
ì nella stessa iniziativa della Spd e dei 
. Se siamo , ad esempio, che 

la questione e è un nodo di fondo nel 
o paese, a dobbiamo i in -

do di e scelte conseguenti. 
Così il mondo della , l'intellettualità 

devono e un o più incisivo e 
o d'attualità i temi della , 

, della , dell'aliena-
zione. 

E o i conto che non vi à 
e cambiamento nej o paese finché la 

e à al . E compito o sape
e a questione cattolica. , Vatica-

no. È quindi giusto e un o 
senza e con il , é

e le tappe del . 
C'è infine da e - ha concluso -

gnan - che molte delie difficoltà che il i 
a nascono o di una fa-. 

se dei o con le i di massa. 
o alle quali e e una nuova 

stagione in cui o dalle e auto-
nomie si a a e un nuovo 
assetto economico-sociale. 

Se è giusto non e le -
ze o del o o - ha detto Fio-

, sindaco di Sesto San Giovanni -
bisogna ò e il  che si manifesti-
no omologazioni .  compagni deb-
bono pote e le e idee, -
menti tutta l'azione del o tende ad -

i e il dibattito a  in schemi -
stltuiti. i i nascono o 
dalla difficoltà a e la complessità dei 
nuovi i in atto. Tipico l'esempio degli 
insediamenti i dove più e è 
stato il calo dei i voti, e la media na-
zionale e l'aumento del , e la -
sificazione delle liste, È a qui che più 

e è stata - e continua ad e - la diminu-
zione dell'occupazione nella e . 
A Sesto San Giovanni n 5 anni sono stati i 
12mila posti di o e oggi si a della 

a della a Slde (ex  con mille 
, del o di alcune i 

della i i con un o di 500 
i e e  di  di 

700 i alla Fatck. La e 
del o e delle i statali viene 
avanti in violazione degli i i con 
 sindacati non più di un anno o due fa. -

vento pubblico tende a i senza alcun 
piano o di investimenti. o si 
segni di vitalità i i della piccola , 

o e delle attività e ma 
questo non compensa se non in minima e 
la a di occupazione a nella -
de . Tale o di fenomeni
de al o o - e al sindacato - un livello 
di e e e polìtica e di -
nizzazione più alto di quanto è stato messo in 
campo . Non si a di un a 

 ai i insediamenti i ma coin-
volge in pieno la polìtica nazionale del . 
 temi su cui è o e uno o solle-

cito di e e di a sono quelli 
dell'ambiente (e le e e negli 
enti locali i dalle e possono co-

e un punto valido di , del -
o , del i dei cittadini che 

sono e legati al a della
a della pubblica e e degli 

enti locali. n questo contesto è e il 
 fatto da Natta nella sua e 

se vogliamo  tenendo conto della 
scadenza del '90 - la a iniziativa pe -

e un o negli enti locali. e dei 
socialisti o l'istituzione dei i della 
casa e delle e e può testimo-

e della volontà e del i dì e mano 
a una  del o locale. S a allo-
a dì e un o con  socialisti su 

questo tema anche pe e il  che ci 
si limiti a e d'immagine senza in-

e sulla situazione complessiva degli enti 
locali. 

i delle e convinzioni .  nu-
i dicono che abbiamo o -

vamente consensi, che c'è stato uno -
mento a , ma dicono anche che un po-
tenziale blocco dì a o o ha subito 
colpi , A questo punto non solo sì dimo-

a la giustezza della linea decisa a e ma 
si impone 11 compito di e o politico a 

auella che è a soltanto una
ì , diciamo così «a a della . Noi 

abbiamo , è , ma è e che 
siano e e politiche a ad e una 

a politica identica a quella che ab-
biamo o noi e («a tutto 
campo», o di ) e che ave-
va o solamente contumelie. e 
all'altezza dello o e della sfida a an-
che la e a di sfida sui , do-

o e a ogni tentazione, che 
è , a i e dagli , ad 

e disponibili, noi pe i e quasi pe
senso di colpa, a e agli i 
esami . 

E colloco in questa e il a 
del e delle cosiddette e disposi-
zione . é è la spìa e di 

e anche , é con-
e a e il o chiuso in polemiche 

inteme, e é c'è anche una questione di 
stile e, a volte la e di una -
tanza che in qualche caso può solamente -

e chi e e fatica nelle . 
Un'ultima e sugli . La 
compagna di stampa in atto è a 
anche é gli obiettivi che si pone sono già 
in fase di e pe  la fuga di quelli che 
ci sono e il o di quelli che o 

e , anche in conseguenza di 
condizioni di vita spesso inaccettabili. o 
che casta ! i poi della fu-
ga o le istituzioni non e a niente: è una 
conseguenza oggettiva se noi non o 
il o del . 

Vincenzo Vita 

illusioni o peggio a  il biso-
gno di e un o ed o blocco 
sociale. , il . o e 
più veloce il tempo della decisione politica, 
ma si a anche di e il modello di 

o politico che è stato o su un 
tipo di società che oggi non esiste più. Voglio 

— ha concluso Vita - che la a 
della a discussione non può  con 
qualche soluzione tutta intema: e insuf-
ficiente e sbagliato. 

o i 

o il o e abbiamo indivi-
duato, o e - ha detto o 

i - i i della fase che , 
i di ciclo , di  neo-

, di  capitalistica. Adesso 
ne dobbiamo e gli esiti, a livello di con-
senso, di i di massa. e sba-
gliato e sulla vecchia analisi secondo 
cui ci sono domande i di nuove sogget-
tività, di nuove à cui non abbiamo dato 

 pe i . e e 
questa tendenza del o del o di -

e solo a i difetti soggettivi e 
delle difficoltà. 

, invece, e il o o di 
innovazione a e di
del o non su allusioni , ma su 
un sano o politico, illusione a 

e i l'obiettivo di una a di 
a o l'angolo di questa . l 

o è di più lunga lena. i 
con le nuove e politiche, ma senza inse-

e mode. E dubbio ad esemplo che la cultu-
a » sia da e nella a so-

ciale e politica, e non solo pe  la vena «fonda-
mentalista» che e la , ma pe

o di e e di spoli ticizzazìo-
ne del i che è a a . E 
aspetto a che qualcuno mi i che 
la a e sia una componente della 

. n à slamo di e a un nuovo 
o di notabili i in pianta stabile nelle 

istituzioni , adatti alla e 
a politica. E poi o la difficoltà a 

e i compagni delle e sezioni 
che si possa e qualcosa, non dico di 

, ma di decente, con Nicolazzl e . 
o di , ma il -

sto a e e i mi e invece una battaglia 
sul campo a vecchio e nuovo . 
Nei nuovi consensi al i vedo una volontà non 
di cambiamento, ma di o efficace e 

o nelle pieghe di questa società. Una 
volontà che oggi ha acquistato livelli di massa. 
E qui si pone la necessità di una svolta nell'ana-
lisi del «nuovo capitalismo». Una svolta di -
tata i a quella che condusse Togliatti a

e le basi di massa del fascismo, pe i 
una nuova a offensiva. Vedo il bisogno 
di una stagione neotogliattiana, che con lucido 

i a una  della linea 
politica e dei i . Non i infatti 
che il mio o venisse letto come l'apolo-
gia di uno splendido isolamento comunista, 
ma semmai come una spinta a  i! 
campo della , , tenendo conto 
che c'è più a in alcune e di mondo 
cattolico, che in zone di e o 
laico. E che si e una fase di movimento 

o i , a la e che si avvia al 
o . e i i 

vanno individuati e . 
L'uno è un o di massa sul tema del-

la a sindacale e politica dei lavo-
, o una a del mondo del 
» che  un momento e 

della convenzione . 11 secondo 
è a di un e ampio di lotta -
le sul tema del o e del cambiamento, 
sul tema della gestione e delle innovazioni dei 
sistemi complessi, sulla nuova a della 

e a che deve e
e le componenti i del paese. 

o i 

o il mio o con la  di 
Natta - ha o o i - -

o della e dì Ancona. All'indoma-
ni del e è esploso un dibattito 

e nel o in cui, assieme alla volontà dì 
e le i della sconfitta, si a 

un tentativo dì  del o e dì
il . 

o poco più di un mese, al , 
o elementi un po' più . 
, cioè, in qualche modo quel clima un 

po' desolato che si a la a estate 
a della i del o o . -

sogna e la capacità di e il , dì 
e ampio o al o , di sta-
e con e e a le e 

i ideali e . o o 
con soddisfazione, nella e di Natta, an-
che l'analisi dello spostamento delle e 

o dell'ultimo decennio. i e che 
questo dato fosse  nd e Ce, 
più in a dì quel che . Quest'anali-
si è indispensabile é i i sono più 

o giuste - ha detto il compagno 
Vincenzo Vita, e del e edito-

a - molte delle e avanzate dal compa-
gno Natta nella sua . È in gioco 

ò - dobbiamo e consapevoli - qual-
cosa di più della a a e . È 
in gioco, infatti, la possibilità dì  la 
questione comunista come a di cam-
biamento in una società che tende ad omolo-

e i i e ad e i i del 
 possibile. n questo senso anche 

una a opposizione ai o a dì 
e insufficiente se non si coniuga ad una 

a capace di a 
a in tutti i suoi  politici e so-

ciali. l o di e aveva messo in 
luce i i insiti nella svolta -
sta e . C'è stata una sottovaluta-
zione da e a dei suoi effetti o 
sistema delle  sociali e sulla -
ne delle e e dei i collettivi. 
La a a politica, insomma, è a 

a e una  e 
l'identità del o è a offuscata. C'è 
una a qualitativa, pe  esempio, -
to agli anni 70: da una politica delle alleanze 
possìbile o ad un nucleo o consoli-
dato, siamo passati ad un nuovo o ca-

o dalla scomposizione a 
che e difficil e la semplice addizione delle 

i vecchie e nuove. a 
del a deve quindi e un di 
più di , una nuova dimensione unifi-
cante. i la battaglia pe a 

a si e fino a e la ca-
pacità dì e che noi le -
mo. È questo, del , il a e 
del o nella a . a che la 
situazione politica si è a dobbiamo, pe-

, e di e tutto questo ed e 
di i dei i che ci vengono 
dalla sconfìtta . , invece, una 

a di coscienza netta, decisa, a 
di e una nuova fase, dì e ad una 

a qualità la sintesi politica, di e più 
espliciti ì fondamenti sociali della linea dell al-

. e il dialogo a a significa, 
quindi, e dalle condizioni i evitando 

a

o colto nella e di Natta - ha -
dito a  - la e e 

a di e lo o a una di-
scussione appassionata che ha seguito il Ce 
svolto all'indomani della sconfìtta e e 
l'immediata a in questa fase politica. 
Sta pe e o il nuovo ; dob-
biamo e la a opposizione su al-
cuni punti e, insieme, e a «snebbia-

 quel che dì noi è o nebbioso: voglio 
e che dobbiamo e alcuni nodi. Co-

me , ad esempio, nel paese un'ini-
ziativa , visìbile, , efficace, capa-
ce di e » questa fase politica, ma 
anche capace di e uno o di 

? Come muoviamo le e -
nizzazioni e facciamo in modo che migliaia e 
migliaia di militanti, impegnati in queste setti-
mane alla e delle Feste dell'Unità, 
sentano che il , il o hanno anco-
a un senso? Tutto ciò non è scontato: ne! 

o c'è disagio, , a -
 anche se è o che non sì è assopita 

la volontà dì  il cammino. 
Condivido le cose dette da Natta sul o 

e giudico positivamente l'appuntamento di set-
e del Ce dedicato a questo tema. Abbia-

mo un a dì e nuove da , 
abbiamo il a dì  le e già 

, ma abbiamo anche il a delle 
e non e che sono diventate i 

quotidiana. Le , e da al-
i compagni questa mattina (che condivido) 

testimoniano che sì è , anche a dì 
noi, una concezione della politica. E ciò spes-
so è causa/effetto della caduta di à nel 

o o dei i . 
, o negli ultimi Ce, abbiamo 

o delle i che hanno -
o la società. e ò non indaghiamo 
a a sufficienza la vita quotidiana delle 

l'Unit à 
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e o insomma a e la i 
a (e il o politico) su alcuni temi quale 

o sociale hanno alcuni fatti -
mente molto ? o alla biotecnologia, 
allo spostamento della a della , 

i del o , al costo 
ambientale che a a e allo 
sviluppo o anche al i dell Aids 
che ha o evidente 11 o a a tecno-
logica alia vita e à sociale con-
nessa alla malattia Sono fenomeni che hanno 
n comune il e la i a i 

tecnici e e di conoscenza quotidiana -
se l e da questi i può e utile 
pe e schemi, divisioni, può e utile 
pe i e un salto e 

La compagna , , ha o 
a della a e delle donne 

pe e che a ha testimoniato 
quanto o sia lontano da «una a 
politica che ci metta in e alla gente» e 
testimonia che, e dalla vita quotidiana, è 
un modo o pe e 1 i e 
quella che ha definito «la o valenza etica» 

é a - ha detto - si e a 
e da alcune e a che facciano -

cia nel e e nella mente della gente 
, c'è molta attesa nel o pe  que-

sto Ce L'assillo, e , è che non ce la 
facciamo a e un o con e 

e 

Luciano Ghelli 

o il dibattito che si è sviluppato e 
Che è a n o nel o - ha detto 
Luciano Ghelli, o della e di 

a - sostanzialmente positivo e e
i militanti non si sono i o -

to a della sconfitta, ma sono venuti 
nelle sezioni pe , pe , pe e 

e Ciò è avvenuto nel o sostan-
ziale del costume del comunisti e questo è un 

o fatto positivo Oggi  compagni sono im-
pegnati a migliala nel! e e gestio-
ne delle feste dell'Unità con uno slancio che è 
bene e 

Slamo giunti, , ad una soglia e a del 
nodi che se non sciolti possono , n 

i anche , ad un allontanamento di 
e consistenti dalla milizia e dall o 

attivo del , l Comitato e ha co-
minciato a e e che ci aiutano a capi* 
e e a , ma e e o 

date e e i o e Al-
cune questioni vanno sottolineate 

1) C'è bisogno più che mal di * 
menti i da pene del o , 

i che, , non sono stati 
tenui! o a e la a delle 

, delle , del giudizi -
sonali o cut il o manifesta -
za a e a e e giusta 

 La a iniziativa di massa mi a 
giusto e nel due filoni delle condizio-
ni di o e del i dei cittadini le due 

e e su cu) . Ciò a 
una a e , pe  esempio, 
alte questioni del o e delle condizioni di 

o oggi nelle e o cui si deve 
e una e iniziativa autonoma no-

, anche o all'azione del sindacato 
, in sostanza, i come 

, con le e iniziative e , di-
nanzi al mondo del o e e da qui 
quella e opposizione al o a che 

a Natta 
3) Si deve e a e con e 

à alla scadenza e del 1990 e -
e n tempi i a e 11 punto sullo stato 

delle autonomie locati e sul o o di 
o in esse a e che qui non 

c'è stata quella svolta che il o e 
negativo dell'85 . Come e 
oggi una e battaglia autonomista? Come 

e tetti, compatibilità e come e bal-
zelli che schiacciano le autonomie locali pe

e a e bilanci i che tengano 
conto del i della gente, del bisogni del 
cittadini? 

4) l . Che cosa vuol e a del 
? Se si vuole e n questa -

zione bisogna e la a di contenuti 
, ì e i al o È più 

e una a che ci i a i 
con obiettivi, i più i ma di 

e attualità  esemplo, come vive, lavo-
, lotta 11 o nel i e medi i -

ni, dove la a i e con e 
nettezza anche al i i o 

a o e a pe  molti i è un -
o non soddisfacente che va o -

o una e di , di espe-
 più e a i e o dei 

o e su tali questioni è un modo 
o pe e agli i di 

tanti compagni che abbiamo ascoltato nelle 
sezioni, 

battaglia pe  il  della scuola dei 
i pubblici, dello Stato sociale Quanto al-

le donne, è di e a il significato 
della elezione di 64 i comuniste 

a o questa a pone al 
o un a di a Le questioni 

dei o o dunque e e 
o alla piena e del o 

maschile e femminile, cosi su salano, , 
salute, i del singoli i à a 
uomo e donna n questo modo à possibile 

e una positiva battaglia sulla vita e 
l'ambiente, o  impostazione con-

e de sul toma della famiglia Chiudo 
con un cenno alla vicenda politica -
na La i a dal l alla e e 

e nuove La situazione e o 
a e le e e che 

stiamo o possono da  luogo a uno 
o a molto 

ampio Anche qui si a che nuove mag-
e sono possibili se sostenute dai movi-

menti, dal soggetti, pe e poi ai i E 
non a 

o i 

Se collochiamo 11 o e 
nel o di quelli dei i paesi i -
ha detto o i - e un dato co-
mune le e non conquistano posizioni di 

o o le vedono indebolite dove le aveva-
no n questo vi è una a a dell'ef-
ficacia della linea a che fino a n 
molti paesi i ha consociato diffusi ceti 
non i Tuttavia in questi i si -
mono anche del limiti delle e socialiste e 

e che pongono i 
molto i innanzitutto una difficoltà a con-

e un ampia politica di alleanze sociali con 
diffuse e di o autonomo che appaio-
no invece e da e del e capitale 
C è un limite del movimento o o 
a e un e blocco sociale con que-
sti ceti nuovi 

Vi è poi un o delle e di a ad 
e n molti campi dell azione politica 

Questo avviene nel e a del -
e dello Stato Non si è a pe  esempio 

una via d'uscita alta i dello Stato sociale 
Questa à e avviene anche 

in politica a Le e socialiste e social-
e o in a un venta-

glio di posizioni e e qualche volta -
no opposte  esempio i socialisti i 
non hanno condotto una politica a molto 

a da quella gollista e pe o 1 labu-
i inglesi non e a me che con la linea 

o abbiano o 1 consensi 
i 

Le e socialiste e e 
hanno o difficoltà a e al-
leanze politiche con e non di a Que-
sto è un a , é pe e 
la società e e la e dell'unità 

a è o che le e di a 
sappiano e una linea d'intesa con -
ze politiche che di a non sono ) o 

e e della a a non è una 
a che , ma ci 

deve e ad e un dibattito o su 
questi limiti comuni, o n vista del 

e appuntamento e del 1989 a 
- venendo al i a - ci si pongo-
no due questioni quale tipo di opposizione 
dobbiamo e al o a e quale 

a indichiamo pe  una nuova -
ne politica del e Condivido la -
zione della linea di opposizione che la -
ne di Natta definisce molto fondata sui conte-
nuti, e tuttavia penso che c'è anche una a 
politica che dobbiamo e al modo con cui si 
è o , che non si può e 
di a é - a e colloqui con 

i e i - è  il limite del penta-
o 

 ciò che  la , è o 
che nelle indicazioni di una a demo-

a si deve e una intelligente ela-
sticità politica Anche é se accentuiamo 
pe  il o del paese il e delle intese 

, questa  non deve es-
e e limitata da visioni -

giudiziali di , se pensiamo che 
anche in questa a vi possano e 
soluzioni di o i da quella e 
cui si è i 

a Cecchini 

Sono o - ha detto a Cecchini 
- con e contenuta nella e 
di Natta di e una fase nuova con una e 

a di mossa a o che dopo una 
a fase di discussione più a e spigliata 

il dibattito si è avviato, alcune e sono state 
e E ciò pone più i -

tà sul i i del o che debbono 
 a e questa impegnativa fase di 

o senza che nessuno  si 
senta escluso o anche con  obietti-
vo di  11 voto di i i del 
mondo cattolico e di  l'unità della 

a Su questo c'è un n bisogno di chia-
a e dì e e semplici e -

sibili, i o si pone l'esigenza di -
e l e blocco o di allean-

ze, o la conoscenza e dei 
fenomeni e delle i  QU  la ne-
cessità di i del i del o al 
fianco del ceti socialmente più deboli -
ste e e e dobbiamo e in -
do di e già oggi, qui La e del 

o dipendente non può e la somma-
a di tutti gli i ma dobbiamo -

sa e un o che n-
collochi o la società la e del 

o dipendente  fa  questa o 
e dalla e a e -

e ed e appieno nel o -
vo in questi anni e mutato n 
questo senso è stata giusta la posizione a 
sulla tassa sulla salute e lo stesso o e 
sulle questioni sollevate dalla a dei Co-
bas pe e e ali o della 

modello di società che e più si banaliz-
za Non dobbiamo infine e i i 

i e e i sono stati divisi su tutto, ma 
uniti nell'obiettivo di i Non o n 

a di Avellino - negli ultimi 14 anni -
una campagna e più insidiosa di que-
sta siamo stati i a una e a e 
compatta nella difesa di e a e un i -
giudicato nel e una «campagna acqui-
sti» a a i i in difficolta 

e a compagni che avevano i di 
dissenso Abbiamo o con tutte le e 

, abbiamo o meno che e ma 
 attacco non è finito e le difficolta 

del Sud e nell e del paese è e 
e mano ad una e e e 

politica del o 

a Cozzolino 

 colpo a Napoli - ha detto a Cozzo-
lino o della Fgcl di Napoli - siamo 
diventati la a a a  giovani, con il 
14,8% dei voti e Napoli negli ultimi mesi 
ha conosciuto uno sviluppo o di 
lotte giovanili o alle battaglie o la 
mafia e la , a quelle pe  la scuola, a 
quelle pe  il o e il l e come 
non mai nel o Come mai? Vedo 

i davanti a noi il o di non com-
e la a nuova e a inedita 

della questione giovanile n questo senso giu-
sto è stato e la a venuta dalla 
Fgcl di e un Comitato e sul giova-
ni, anche se ovviamente non à 

o e fin dal o autunno 
a una e  dell'iniziativa di massa -
so a movimenti e lotte nuove a pe  questo ci 
vuole una e selezione degli obiettivi, 
più a nuove e di e 
giovanile S pone insomma in e onginali il 

a di una sintesi e  più 
alta della a e del , pu  nel o 
delle autonomie di ciascuno 

 chiedo a questo punto che cosa à 11 
sindacato pe  giovani7 E che cosa à -
to comunista pe e il movimento pe  la 
pace in a e n ? E come pensiamo di 

e un e movimento antimafia e anti-
, pe  la a della politica e della 

? 
i a questo o e alcune 
e di o o mi e -

e pe e due i appuntamenti uni-
, autonomi, di massa dei giovani Sulla pace 

e pe  il o 
Sulla pace, o la a di costi-
e  Associazione nazionale pe  la pace, che 

deve e nel i non solo uno e ma 
un a convinto o del o che 
questo sia il o più e pe e 
una tensione una attenzione nuove o quel 
mondo cattolico o o al i del 
nuovo pacifismo 

n secondo luogo il , la qualità dello 
sviluppo e 11 o dei i di -
zione o à l'impegno del sindacato e 
del o 

Al o di questa nuova fase di lotte pe  il 
o non può non e posta senza -

cenze la a di un o minimo -
to a e pe  tutti o in un piano -
le pe  l'occupazione giovanile Non possiamo 

e la battaglia pe  il o a al -
to a ai i del nuovo individualismo Nella 
sfida a a un modello a in 
negativo del i e quello solldanstico della e 
si a la a a di una nuova -
tà non solo di classe ma di e e di 
specie 

a non ha e  me in questo 
o la e non può e il polo mode-

, e Non è possibile un suo -
lo o 

Claudio i 

a e Simone 

La compagna a e Simone della fede-
e di Avellino ha o e e 

cupazlone pe  la situazione che attualmente 
vive il o n molte sezioni si constata un 
clima di e e la discussione sulle 

i della sconfitta a a ai p 
pi i Questo dibattito non è o da 
schemi o  dall insistenza nelle eti-
chette, dal gioco delle catalogazioni in questo 
modo non si e a e lo scatto di 
iniziativa di cui abbiamo e bisogno 

Nel Ce di giugno la discussione a stata 
ampia e , ma nelle ultime settimane essa 
è divenuta o «politìcista», a es-
senzialmente sull'azione dei i col o 
di e di vista il o sui , le idea-
lità, il o a è che abbiamo 

o pe  molto tempo a e politica e 
che la linea del o di e è a 
inapplicata La stagione di mobilitazione vissu-
ta dalle donne comuniste a e dall elabo-

e della , ha fatto e a di 
più la mancanza di sintonia col o Le 
compagne han fatto sensibili passi in avanti sui 

i del , della politica del tempo, 
del , della e e , 
ma 11 o o è stato o o 

o dalle elezioni anticipate  nsultato po-
sitivo fatto e dalle donne è il
mento di questa fatica e, pe o , l 
segno dell impegno dell o o 

Un dato o del voto del 14 giugno 
è che 1 giovani ci hanno o il o consen-
so in a assai e noi avevamo 
visto le o lotte, le o , ma evidente-
mente nel o o essi non hanno incon-

o il i La Fgcl da sola non è bastata 
l o - ha sottolineato la compagna e 

Simone - deve sape e in campo, con-
e un'opposizione e a questo , 

ma anche fa e una a antagonista 
che gli consenta di e i giovani delle 

, le donne, tutti 1 movimenti che -
mono una e entlea all'esìstente , am-
biente , , Stato sociale so-
no le i questioni su cui fa e il fasci-
no di una a a o ad un 

o Ciambolato 

Condivido - ha detto o Gambolato del-
la Commissione e di o - quello 
che Natta ha definito come un e plano di 
investimenti pubblici pe o 
del paese S a di una questione decisiva 
pe e e più puntuali ad alcuni -
mi che hanno influito sul o negativo -
tato e o i infatti come 
un o unicamente votato alla difesa dell'e-
sistente ed un ostacolo . 
l plano o da Natta può e uno dei 
momenti decisivi pe  un nuovo modo dinami-
co di e 

Si pone anche a questione decisiva, 
quella delle i e e del pae-
se al fini del blocco sociale che noi vogliamo 

e 1 mutamenti n queste e muovono 
gigantesche quantità di i e n questo 

o si vanno congiungendo le questioni 
del o di questi i Se vogliamo 

e o di a dobbiamo i 
questo obiettivo tenendo conto che questi 

i sono in o e hanno una velocità 
elevatissima che a e ai muta-
menti e tutto è i senso comune che 
questa à può e a solo dai 

i , anche se poi questi usano soldi 
pubblici 

Noi non possiamo i ad e 
e la funzione stategica -

vento pubblico n queste e si pone poi con 
a il a della questione ambiente, 

delle attività a o che vivono a al 
o o Se noi non o avanti una 

iniziativa legislativa ampia ed efficace conia-
mo il o di e schiacciati a la dife-
sa di queste attività e é li a 
il o e sociale, e le esigenze delia 
popolazione e quelle delia à 

C è o nella a una e che non 
capisco Qual è la a a pe
questo e piano? Abbiamo infatti bisogno 
dì una quantità notevolissima di e e se 
pensiamo ad una politica di investimenti ag-
giuntiva dobbiamo e che andiamo ad un 
notevole aumento del debito pubblico i 
chiedo è a intoccabile il dogma della 

a della e fiscale? Anche 
quando 1 t ci dice che è e di 2-3 
punti o ad altn paesi ' 

o e il o di e che si 
devono e i , che gli 
obiettivi non sono i È possibile che cosi 

o i anche con una e del no-
o , ma le elezioni hanno -

to che anche con la a non otteniamo 

C è nella bozza di e una -
dizione a un lato si dice che si è allontanata 
la a dell a é noi ci sla-
mo i o e più o e 

e che c'è invece una situazione di movimen-
to Se si dice che nella e ci sono e -

e posso anche e d , ma 
o che la sostanza sia che la politica di 

l compito di questo Ce - ha detto Claudio 
, o del i al Consiglio -

gionale dell a - è quello di e una 
sintesi alta della discussione che e è stata nel 

o facendola e con a sulle vi-
cende del paese e , ai di là degli 

i e di una visione secca delle e 
soggettive,  dati della sfida inedita che è -
ta pe  noi e pe  la a in a e n . 

Ecco la à e che deve acqui-
e la a di una «Convenzione di -

*  pe e alla domanda -
te di a che è a nel paese Non si 

a soltanto di e al o , 
ma di e una e e nazio-
nale di  di o alla quale fa

e l'intellettualità italiana, le i -
ze sociali, à della a con la stes-
sa a che ha o la -
ne delle liste 

La Convenzione deve e il o 
e pe e o al o 

a à e pe e nel o 
un e politica* e con la scelta dell'al-

a Qui la a a non può che 
e a una venfica a o a contatto 

con 11 o funzionamento del paese, sot-
i al politicismo della e e met-

tendosi alla base di una nuova dinamica di 
conflitto sociale, di  delle -
zioni e della a italiana Qui anche le coe-

e con il necessano nnnovamento del 
o e 

Ci si e e un , in situazione 
, come quello del 19S6, é con la 

e » o di 
e le basi pe  lo sviluppo e del 
o nuovo» sul quale, net decennio -

dente, al di là delle , assai faticosa 
fu la a pe  Togliatti e pe  tutto il o 
dlngente e quanto difficil e fu e quelle 

» anche dopo l'ottavo o 
Ecco a il fine o della Convenzione 
non o e di un nuovo -
ma «a medio » da e allo scam-
bio contingente a le e politiche, con una 
nuova visione nduttiva dell , quanto 
invece il o pe e una soluzione 
nazionale alla vicenda italiana capace di e i 
conti con le à del conflitto che si 

à a e e i nella a fase o 
pe o del o 

ò la a discussione non deve toma-
e a a di e e qualche o l'ho 

o Lì Natta indicò un'idea di a eu-
a come o politico assai com-

plesso, o nella fase della e
e e un campo che an-

dava al di là delle e , non solo 
pe  la i delle , ma é 
l'idea di a non poteva non e nuo-
ve dinamiche sociali e nuovi i ideali e 

i Cosi indicammo il o dei movi-
menti pacifisti, le nuove i di sogget-
tività sociale, le e dell'ingiustizia 
nella società , le questioni della -
posizione del mondo del , i temi del 
sindacato 

Ecco è la a a non può 
e quella di una a omologazione, 

quanto quella di e a questo o 
tutta la a della a e e del-
la a à a e , 

i al tempo stesso, ma da un pun-
to alto, con nuove , con nuovi i 

i della e comunista e che vengo-
no dalla sfida che è a in a Qui sta la 
fondazione a della a autonomia 
politica e a nel o col i 
e anche nel o con la e Qui la possi-
bilità di e nel paese, collegando -
mi del o ai temi della «questione sociale», 
una «fase di conflitto sociale» che sia e 
costituente o della e di una 

a nazionale alla e dell -
lia a 

a in a e in a che non assuma come 
suo stesso fondamento questo a 

Alla e di una nuova a posso-
no e i 1 , ma e una 

a pe  tutti n a e in a se non vi 
fosse lo sviluppo di quella e essenziale che 
è data dal o e dall e e 
del l 

Qualche e può , come di 
fatto a » di  in 

, o a e o a che questa 
linea sia il o della a e di una 
linea a 

o essenziali - ha detto a Sem 
- gli appuntamenti i da Natta la mia 
astensione sul documento vuole e impe-
gno pnma di tutto pe  me stesso a e 
a e quel cammino che in quest occasione 
mi e segni un o o qualche bat-
tuta di o 

Anna Castellano 

Condivido - ha detto Anna Castellano di 
lmpena - la  di Natta, o nel-
la e ampia e i i del -
to, in mino a condivido invece la bozza 
di e che mi è a incompleta 

o ai quesiti che o il o -
ché abbiamo , cosa , ma o 
come e con quali i o -
no e nella e finale del documento 
l'analisi fatta dal compagno Natta  al-
l'appannamento dell'immagine del o e le 
indicazioni conseguenti questo si attendono i 
compagni a conclusione di questa seconda 
sessione dei Comitato e dopo le elezio-
ni 

o nella bozza alcune e a 
o della a a di -

va e una a vaghezza di e nspet-
to ai m sul e e sulla giustizia 
che non o o all'esigenza di chia-

a che tutti o 
o e che un campo da e 

più nettamente sia quello degli ideali e degli 
obiettivi della , dati in qualche modo 
pe  scontati nella bozza di e Nell -
co più ampio della a sono i cultu-
e , non nconducibill alla stessa e 

e a e e Sono e 
che o da esigenze e 11 bene co-
mune e ta e dell individuo 

Sento 11 e che e delle e oggi 
dominanti e del o con esse del i di 

a possa e un salto o nel 
dibattito  all'impegno, che condivido, 
di un'immediata azione estema del o 

Se insisto su questo a è é
tengo che molte delle e ambiguità siano 
nate da una giustapposizione di e senza 
una sintesi a di esse A una a -
le del o di lotta pe  il bene comune e di 

à del o visto come e etico dì 
o pe  11 bene comune e oggi in 

disuso, e non ultima del o insuc-
cesso ) si sono aggiunte - ma non 

e - e e politiche -
mente legate alla valonzzazione dell indivi-
duo emancipazione e e della don-
na, i dei cittadini, ambiente ecc 

Questa mancata sintesi ha pesato anche a 
livello o L'unico momento feli-
ce di e è stato quello della a 
delle donne, in cui i di e indivi-
duali si sono coniugati con i sociali e col-
lettivi Questa mi a una delle i non 

i del suo successo, e a quella di 
ave saputo e e scelte -
matiche ad opzioni di e 

o Landi 

o i 

i compagni all'ultimo Ce - ha o 
il compagno o Sem - a il 
dibattito e ti documento politico e poi votiamo 
su Occhietto » o invece fui a 

o che  che la scelta a di 
Occhetto potesse e un e positivo di 
stimolo al dibattito, pe ì e più i 
damente o le scelte più e e e 

e o mediazioni i Non sfug 
go e che questo pencolo invece 
si i di nuovo in questo Ce  documento 
che ci è o ne è in qualche modo  e-

, pe  aspetti di genencita e e 
non fissa alcune valutazioni essenziali sul -
ché del o e o e alcuni ca-

i nuovi delle scelte da e Non ho obie-
zioni nel giudizio sul , sulla a op-
posizione e sull'iniziativa immediata da -

e a come e le ? 
Non mi e che e o difficoltà no-
e siano da i a e sulla necessi-

tà di e una politica a con e 
e politiche e pnma di tutto con il i o sul 

fatto che si debba e la a atten-
zione sulla questione cattolica a no-

, esploso con ti voto, è quale sia la a 
identità e la a a in un mondo che 
cambia e 

e e e a a a un 
nuovo blocco e che ncolleghi sala-
no e condizione a e dei o dipen-
dente, questione ambientale, o autono-
mo, nuovi i dei cittadini e valonzzazione 
delle nuove soggettività che e una so 
cietà complessa non si può non e al cen-

o  esigenza di una nuova qualità dello svilup 
pò e della vita, e quindi e in discussio-
ne t i di accumulazione e i nuovi assetti 
di e i in questi anni nella società 
capitalistica, mettendone in discussione le at-
tuali campatibilità 

Questa non è un a ideologica ma è 
un'esigenza che si impone e più al paese 

o e che e idee nuove sull -
zazione e sul tempo del , -
zione della vita nelle ciltà v» una nuova mobi-
lità intesa come a di a e di -
tà, una nuova e e di tutti
setton della a italiana È, questa, un esi-
genza anche pe  un nuovo o con 11 -
zo , é i non può e sim-

C'è nel o - ha detto o Landì, se-
o della e di o - un sen-

so di smaltimento di e alle e 
che appaiono sulla stampa a i i del 

i È giusto, , l o alla a di 
un costume di maggio e e solidanetà a 
i comunisti , come a ti o 
appassionato nelle feste, vuole e e può 

, se sono chian gli spazi i pe  tutta la 
a in questa fase politica ò e deve e 

anche sulle e politiche é sia più e 
e più e nella società Non basta il -
chiamo e alla a via»  co-

e un movimento fatto di e e ag-
e consensi e e come essa è 

fatta con quali politiche sociali, come si -
za una nuova accumulazione ma anche come 
si e e pe  che cosa l'accumulazione 
che e è stata 

Una e qualità competitiva anche 
con e cattoliche  di sape e
conti con bisogni e i di e spesso-
e etico come la vita la famiglia, la , 

e i con la gioventù senza ideologismo 
l o si aspetta iniziativa politica, a 

e a nella a opposizione So-
o nelle zone e è evidente la scom-

posizione del tessuto sociale su cui si è -
zata negli anni i la a del i 

e e delle e so-
ciali e di o deve e dal i 
con le novità e le i delle -
mazioni che investono il mondo del o 
dipendente e , la dimensione della 

a e del tempo o C'è dunque un -
blema che a anche la politica dei comu-
nisti nelle i i di massa, di 
categona e dell associazionismo Nella a 
battaglia nazionale e e le pecu-

à dei i che o la penfe-
na del paese 

a questi la a di un e o pubbli-
co del e e e o 
dell a e dell a pubblica e 

e alla linea dello smantellamento indica-
e nuovi campi pe e il o -

tonale ed economico ed un nuovo sviluppo 
, e e pienamente lo 

stato delle autonomie 11 90 non è lontano e 
dobbiamo e al nschio che ali enfasi 
del o dei comuni si a una 

à che li e i dei cittadi-
ni 

Nel o e il più o o a 
o e , cosi che il bisogno di demo-
a sia o nel senso di una e 

decisione, e e e movimento 

e - ha detto Vmono n - e cioè la demo 
a politica la a economica e la 

a sociale siano andate un pò -
e Lo stesso documento che ci è stato -

sto qui a un passo o o a 
quelle indicazioni i a anzi che -
senti il segnale che a esistono due mo-
menti i di o quello o alla 

e e quello delle decisioni E questo 
segnale a come conseguenza un accen-

i dello o ali o del o 
o l'ultimo Comitato e s a a 

 aspettativa che si e a un indicazione 
più netta sulle cose da e E o sul 
fisco si poteva e molto di più e si è 
deciso di e tutto alla a discussio-
ne sulla fmanzlana n questo modo ò -
schiamo di e gli eventi e non di domi-

i o solo al fatto che qualsiasi -
vento e è legato a una visione a 
delle questioni fiscali, e che su questo o 

e possibile e delle positive allean-
ze con i i sociali, come gli i e i 
ceti labonosi Quanto al mondo del , 
sono d o con la decisione di e una 

a dei n comunisti, ma non 
c'è bisogno di e l esito di quest'assise 
pe e le necessità di un o dìngente 
del i nel mondo del o  temi dell inno-
vazione e e della , nchia-
mato qui da Napoleone Cola|anni, pongono 

i i di discussione sì ma anche di 
decisione E nspetto a questo si pone la neces-
sità di una a o il mondo del lavo-

, magan non affidandola alle sole sezioni di 
fabbnea ma impegnando i e n i 
degli i del o e un esempio 
in negativo, la e di o non ha 
neanche un compagno che si occupi stabil-
mente dei i , pu  essendo la 

a e a da inse-
diamenti i tonali , t i dei cit-
tadini o spesso il o non si a in 

o dì i a palesi ingiustizie e e 
movimenti di e e di denuncia a 
una volta faccio 1 esempio di , dove 11 
locale lacp nehiede ogni e anni pe  la -
minazione del canone la documentazione fi-
scale della famiglia a i che -
no alla valutazione da e dell istituto e alla 

e del canone, a anche l'as-
segno di accompagnamento, cioè l'indennità 
che viene concessa agli invalidi e che non può 

o e a un o E allo-
a se non siamo in o di e su que-

sto o una a iniziativa un po' di -
sponsabilità tocca anche a noi 

e i 

Condivido la e di Natta pu -
dovi a dei limiti - ha detto e , 

o del Cna dell'Emilia a - in 
quanto a un punto di o lu-
cido, che anche se non e le questioni 

o a cui abbiamo sbagliato, indica le scel-
te pe  il o Uno dei punti i in a 
e non sufficientemente al o è quello di 

e la lotta e  iniziativa o , pe
esempio, che e indispensabile nlancia-
e una e iniziativa di massa sul a 

del nlancfo delle autonomie locali È una que-
stione che non può e lasciata al Comuni e 
alle i né può, questo, e soltanto 
tema di convegni 

o e consapevoli che c'è chi 
continua a e pe e e 
il blocco sociale a classe a e ceti -
medi a cui noi abbiamo e fatto -

o Sono convinta che la a italiana 
ed 11 i o senza a se non si 

à a  il mondo del o 
unificando n dipendenti ed autonomi 

o ad i unificati Non si a di 
e alleanze o dalle esigenze del-

la classe , ma di e una -
sta complessiva o a cui possano -
si e le componenti Se e così, e 

e esplicitamente nel documento che 
e una  fiscale che sposti il o 

dal i di o (sia dipendente che auto-
nomo) alle e ed ai capitali n un passag-
gio della e di Natta si dice che e 
una legislazione che difenda ì dintti dei -

i nelle piccole e L'obiettivo è giusto 
, ed è possibile, di o 

senza e i delle piccole , sen-
za e la o e alle i 

o anche i canco di una politica 
di sostegno pe à diffusa o 
già detto in e sedi che e più spesso 
siamo i dalle cntiche degli i Se 
non e un segnale da qui pe e il 
mondo del o su obiettivi i di cam-
biamento non possiamo e che si inne-

à autonomamente dal basso o 
molto di , ma dobbiamo e 

e che molti degli i e dei citta-
dini con poca e sociale sono o 
una e dei n autonomi o an-
che io che dobbiamo e posizioni net-
te n questo ultimo penodo lo abbiamo fatto 
solo su alcune questioni  voto ha o il 

i che ha avuto nettezza di giudizi Noi dob-
biamo a e nel mento U l pe  spìn-

o ad una posizione di a . 
Cosi come è indispensabile che con nettezza 
ci collochiamo in a alla , senza più 

e e la possibilità di -
si Sui i che ho posto mi o di 

e emendamenti al documento 

Felicia o 

o n 

i a che le e i di fondo 
date da Occhetto nel Ce dello o novem-

È e nella e di Natta, ma non 
è sufficientemente a nella bozza di 
nsoluzione che si va a e - ha detto Felicia 

o - la tematica ambientale Tematica 
che ntengo fondamentale e che il voto di gin 
gno ha , assieme alla necessità 
pe  11 i e pe  la a di e un com-
plessivo o  voto infatti ha o 
pe  esempio il modello de o da 
una immagine e da una identità e 
connotate pe  il e - accanto al -
zionale o - del modello di vaio-
n à amicizia, bontà di cui più -
temente si è fatta e C  Ed ha o 
il modello socialista, che attnbuisce ai beni 
economici, al successo, ali e ò 
fessionale 11 significato non di , ma di 

i in sé» 
Al cospetto di questi «modelli» è avvenuto 

che il o o si è o incapace di 
e nsposte ad alcune domande i che la 

r . ' l'Unit à 
Giovedì 
30 luglio 1987 
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IL DOCUMENTO 
società e E a queste in o luogo 
alla domanda di a e di ambiente Se nella 
bozza di documento o at Comitato 

o tale consapevolezza non è abbastan-
za , mi a che Natta nella sua 

e abbia e o alcune , 
nel o di un o sul * 
ma, concepito come o di un o e 

e o al o o e con le e 
e polìtiche, sociali e i 

e la tematica dell'ambiente signifi-
ca in à e  tema del o sviluppo, 

e una nuova a di scelte di inve-
stimento e dì o 11 tema dell'ambiente, 
anzi, coincide con quello dello sviluppo E se 
negli anni Settanta avevamo o su que-
sto o una a egemonia, a su alcuni 

i i 1 ambiente, le politiche 
di o e e , le 
leggi dei suoli, sulla necessità della pianifi-
cazione, come o di o indispen-
sabile, invece abbiamo o spesso o 
il passo E ciò sia a livello locale, sia nelle 
scelte nazionali, é è mancata una linea 

a specie quando il o è o -
po spesso affascinato da politiche di -
tion e della logica del » in -
sizione al «plano*  E mancata una linea a 
sia nelle scelte da e laddove o 

a di , sia quando dovemmo e
conti con le scelte nazionali come pe  esem-
plo sulle i , le «concessioni», 1 «gia-
cimenti , sia nella e della 

a linea come è avvenuto sulla questione 
dell abusivismo 

o Tabacchini 

o una e e - ha detto 
o , o della -

ne di o - pe  lo difficoltà molto e e
clima che c'è nel o in questo , 
quando è venuto meno lo o di a 
che e a stato dopo la sconfitta -
le o e uno o pe  non sottova-

e lo stato d'animo di tanti compagni diso-
i e i se il dibattito che facciamo 

qui aiuta o no. Non è possibile e con 
picse di posizione i e che 
vanno invece se mai discusse negli i 

i Nella e di Natta vi 6 uno -
zo e e non a o nella 
boz2a di documento finale che e met-

e del punti i e e obbiettivi i e 
semplici di cui ha bisogno 11 , ma anche 
l paese 6 o che le cose pe  questo o 
non sono , che la e ha una i di 

, che i deve e i conti con quel 
3*! n più conquistato in uno o o 
con  suo alleato, cosi come noi dobbiamp 

e  conti con quel 3fc in meno a non 
dobbiamo e pe  scontato che questo pen-

t to abbia un debolezza meccanicistica o 
che faciliti le condizioni di una a del dia-
logo a a o dipende da noi, da come 

o e 11 i e le e e di sini-
a ed anche le e cattoliche a 11 o 

e deve e dalla gente, dalle esigen-
ze di una società in o mutamento 

o e bene-l'opposizione nel -
mento e nelle e , ma anche fa
bene il o là dove slamo n a 

o agli Enti locali che o 
un o di . 

Va bene la convenzione , ma 
alcuni i vanno posti subito. Abbiamo 
discusso molto del voto giovanile e a io 
domando è sufficiente quel che diclamo su) 

e nel documento? lo condivido -
cazione di . l o dell'at-
tuale tecnologia e ed i m su-
bito» a pe e e questa scelta, 
pe a e movimento e o uni-

 subito e qualcosa di più. e 
e che gli i in e devono 

e sospesi n attesa del . E 
quando dico i n e o 

e la e d) o di o 
é è o dove si decide definitiva-

mente sulle i delle e 
posizioni Se cioè vogliamo fuoriuscire dal nu-

e o fuonentrare come vuole a 
a anche e attenzione é le po-

sizioni e dal i ivo del o -
e sono un po' e da quelle del do-

cumento che ci viene o oggi 
Le posizioni e nella a -

e sono o di un o o del 
o con una e questione come la co-

e della e Abbiamo fatto  conti 
con un o e un'Enel che non hanno -
spettato gli i , con un sinda-
cato che spesso na accettato, e pe  diffi-
coltà obiettive le logiche dell'Enel, con un -
tito che nel suo complesso non ha saputo se-

e quel e e quel o complicato 
e nuovo a o a e se 
non o che davanti e o quel 

e di o di o si gioca una 
e battaglia dai i nazionali 

Sul o o a e Ci sono, 
abbiamo detto, e da e e e 
da e a pe  fa e n modo nuovo 
la a nel o e o 

, à e uno o e 
di ognuno di noi 

E dobbiamo e di più sui , evita-
e i i e  sugli i e 

e una a a ognuno deve e 
pe  quello che fa e pe  l i che e 

a i 

C'è bisogno - ha detto a , 
e della sezione scuola - che dopo 

la fase molto impegna"™ di discussione poste-
e si vada con e al -

mento della discussione intema e pe e 
con a le scelte su cui e e -

e la a a Giustamente ha os-
o Natta che o se in questa 

fase di pa&saggìo difficil e noi o le 
e ambizioni e o ad e 

una e a di o avendo la 
consapevolezza che più che mai a si a di 

e pe e i i i del 
paese Questo è possibile a due condizioni 
una a o collocazione come a di 
opposizione a livello e a cui fa -

o la a capacità di e una a 
viva nella società e la capacità del o di 

e i e i in nome di 
«na a capacità di e politica sulle 
cose 

te scadenze dt e sono assai signifi-
cative La a della a scuola à 
uno dei i appuntamenti di iniziativa e di 

lotta che o di e anche pe  li e 
emblematico che la vicenda degli insegnanti 
può e ed ha già assunto in o ai 

i delle e da un lato e della possi-
bilità di e una à al o Non e è 
alcun dubbio che alcuni degli obbiettivi -
guiti dai Cobas siano discutibili e , ma 
nella scuola a è successo qualcosa che è 
andato e gli i al Cobas La e 

a ha toccalo molti, anche comunisti e 
militanti della Cgil, ed ha o due questio-
ni fondamentali la condizione del o do-
cente e la sua , e la a 
sindacale Non possiamo né e né 

e questo fenomeno come esclusi-
vamente o S a sulla scena 
un soggetto complesso e o che 
può si e alla e ma che 

e una intensa a alla politica sindacale 
attuale e che coinvolge n e dei -

i e quindi abbiamo fatto nei mesi i 
ad e come i un o o con 
questi i anche i dalle 
posizioni sindacali 

S o in questa vicenda i guasti -
dotti da un modo di e degli stessi sindaca-
ti che spesso in questi anni si sono posti n un 

o o con i i escludendo il 
o e la funzione del i e del o 

i e più nella a del de-
e  Cobas hanno capito che in questa 

logica si può e una a a nel -
o con il o a qui si pone un -

ma di a e politico e che a 
anche l'iniziativa del o o à -
ciò o un e impegno o pe

e visibili e e le e à -
i o e à la -

zione a e le e con o 
alla scuola e e ali innalzamento del-
l'obbligo scolastico, la e , 
anche dopo la e sentenza del Ta  del 
Lazio che impugna la legittimità delle e 
attualmente n e sull'insegnamento -
gioso o L'iniziativa del o de-
ve e il suo peso di iniziativa di massa, ci 
sono le condizioni é studenti e -
ti possano e un nuovo e -

. Non ci possiamo e di sottovalu-
e nella a politica di massa una à 

fatta di un milione di i e di dodici 
milioni di studenti 

Antonio i e 

l o dibattito dopo la sconfitta -
le - ha detto Antonio i , di -
ne - ha bisogno a sia di i (

i del , la questione giovanile), 
sia della definizione di alcuni obiettivi -
ti, pe e a iniziativa a comincia-
e dall'assemblea dei i comunisti E 

, pe  questo, che non e 
quella e a della a 

e che si è a all'lndoimani 
del Ce di giugno a o con la -
zione di Natta non si è o in unità di 

i e di e del dibattito Si a 
cosi di e quel o di fiducia che 
lega il o del o alla sua e com-
plessiva o vi è un a di , ma 
anche di stile e di e 

Abbiamo bisogno di e la a cul-
a senza un e o e anche la 

giusta a della à del -
a non ha molte possibilità di successo 

Tanto più n un momento in cui vogliamo -
e il o con e e politiche, dì 

o o e 
Condivido la a contenuta nella 

e a di una e sui 
i i con il mondo cattolico -

mo i in o di e 1 i di un 
dialogo o di alto o -

e pe e con vaste e gio-
vanili, 

a questo vale anche pe  i i i 
con i lo non sono convinto che - come 
dice la e - si o oggi i suol -
gini a à e movimentismo n -
li-Venezia Giulia pe  esempio il i dopo le 
elezioni ha molto aumentato 11 o tasso di 
conflittualità con la , con la quale e go-

a la e La scadenza e -
nale dell'anno o ci chiama a -
e  tempi di una a e -

sa facendo e la capacità di un o 
che non solo evoca a ma che ta 

a , nel o di una e 
battaglia che è insieme e e sui -

i o e e -
conoscibili come a a sulla base di 
una a e autonomia, senza assillo 
ma facendola e dalla a delle cose 

e 
Anche pe  tutte queste i mi 
e che la bozza di e che ci è stata 

a sia inadeguata alle e esigenze 
o e e la e di Natta 

e un e e del o il quale, senza 
e la a di e e a tutti e 

a tutto, i al o  obiettivo di alcune 
campagne su poche i questioni sulle qua-
li e la a iniziativa politica 

Giuseppe a 

l o come nodo di fondo dello 
sviluppo italiano - ha detto Giuseppe , 

o della e di o a 
- sta , dopo un o di offusca-
mento, ad e o dei i -
ti e già oggi nel Sud la disoccupazio-
ne è il doppio di quella nazionale e a dieci 
anni, di questo passo, à ti o Nella 

a di o a siamo oggi al 23 
pe  cento di disoccupati, cioè e volte la me-
dia nazionale n e il livello di , 
dunque, ma non solo su questo Sono di questi 

i due fatti i Ottanta anziani 
muoiono pe  il caldo nel , la maggio

e di o spedalizzati, pe  lo più in e 
e Si e che manca tutto o i 

i n pochi i a Cittanova, nella 
piana di Gioia , si sono i nove 
delitti dì mafia, ad e e -
scita dell a e e e Sono ingiu-
stìzie e i scandalose a 
del a fìgl e di quel neolibensmo -
clone che è stato o in questi anni 

La i è questa e deve e un e 
o E a ò una a dal o 

alto, come movimenti, come , come 
alleanze adeguate, capace di e in obiet-
tivi e i i il deficit dì , di 

, di i Queste e non -
o dal a di Gona Una linea giu-

sta deve e a 1 suoi obiettivi modifiche di 
fondo atta legge a e deve e su 
un insieme di , su finanziamenti, e 
che , anche i e , e 

e su politiche di a 
del o del o e degli appalti  que-
sto è a una a capacità di 
azione sociale, e del sindacato in o luogo 
Fino ad oggi questo non c'è stato, anzi 

n questo contesto, come a attiva al 
o o alla e e nel con-

tempo come e azione o i cattolici de-
, va avviata un'iniziativa nei i 

delle Adi e della Cisl Questo al fine di -
e  limiti di laicismo nell'azione a in -

zione a e pe e i dalle 
attuali secche una componente significativa 
del mondo del o 

Analogo o hanno l'impegno sui -
m e quello sulla convenzione -

matica, o a cui dobbiamo e 
opzioni e  no al e non può di-

e un sì alle i a e L'ini-
ziativa giusta a a dell'indipendenza 
della a deve al contempo e 
e e i i dei cittadini, in più di un 
caso oggi violati 

o questo e - ha o a 
- è il o o di una sfida e una com-
petizione con il , muovendoci dai contenuti 
e dalla società Al di i di questo e 
vana e stenle l'azione, e , 
di o del , della sua identità, della 
sua à di massa o e 

i i a o -
vo da un lato e i di omologazione o «inse-
guimenti» delle posizioni socialiste . 

n venga quindi, in questa , ta ses-
sione del Ce sui i del o 

Vincenzo i 

é o difficoltà a i o 
le spalle il o e e a e a una 
fase di ? Si è chiesto Vincenzo -
ni, o della e di o Emi-
lia Non o é abbiamo discusso -
po, ma semmai é abbiamo discusso male 
e in modo , senza e ten-
denze alla e e all'enfatizza-
zione La e di Natta, ma non il docu-
mento , e spunti pe  fa e 
un passo in avanti a questa discussione n 
fondo i i di oggi sono gli stessi che il 

o aveva già o dal o di 
e al voto del 15 giugno, in e il 

e a e le sue basi di soste-
gno nella società e nella politica sta -
do a noi in modo netto una a nella 
visione dei i sociali e delle alleanze 
politiche Una a che non deve e 
occultata, ma che se non conducesse a scelte 

e conseguenze negative sul o -
o con la società La discussione di questi 
i a che a e non ci si a 

sufficientemente intesi, e o molto po-
sitivo che al Comitato e si sia usata a 

o della politica , una 
a che  significativa «sviluppo» Un 

o o al o dopo
voto non è più, dunque, possibile Vedo molti 
compagni che mettono in discussione la so-
stanza della scelta pe  la a a Evo-
cano lo o di una a , di 
una a «omologazione» Non ho una con-
cezione mistica del o del o E non 

, quindi, la necessità di e o scon-
fessioni a quanto all'omologazione, questo 
fantasma si è o o Non è 
colpa a ma della à Se qualcuno si 
domanda se sia lecito ave o i vecchi 
confini, pensi al fatto che a è già a 

o di noi, poco nspettando la a -
zione e l i confini Sono mutati i -
tamenti dei i economici, dei ceti sociali e 
del ceto politico Sono mutati i i 
della a e sbagliato e in que-
sto solo il nflesso dei disegni e della politica 
del i i capitalistici Non è più sem-
plice e più fecondo i invece se non 
siamo di e a nuovi modi di , della 

, del , delle , 
o da i che non «chiu-

dono il campo» come ha o Natta, ma 
che ne o nuovi? lo non o che ai 

i che abbiamo dì e non i che 
e una e » delle e 

politiche Nel voto si sono i tutti i com-
plessi i di questi anni, ci sono i 
sociali che hanno o e alta nssa del 

o e hanno o di sape «di-
. e tale nsuitato in chiave 

dt stabilizzazione e non ci fa 
e che se mancano le basi e 

pe , tale a invece è so-
cialmente quanto mai necessana e attuale 

i da qui e è solo la e politica, 
i con la a illusona di un -

to con la , che - p\i  avendo una sua estesa 
base e - in i ha -
tato il polo e della politica italiana 
Solo tenendo o l'asse o della co-

e dell unità a a è possibile pensa-
e ad e nella società e nella politica 

un polo e di dialettica col mondo cattolico, 
tale da e la e 

o o 

Non sono o - ha detto o -
sullo o della e di Lecce -
che l'avanzata e del i debba e 
letta come un segno di o e di -
nità A Lecce e in , , non è 
cosi E questo è un nodo da e con la 
massima attenzione nell a di e 
di un nuovo o a a Se l'offensiva 

e ha potuto e dei punti, in-
fatti, è è il i ha o la sua a 
dallo o e a o 

e in chiave di antagonismo o a 
noi, ha diviso il sindacato, ha dato, in sostanza, 
un colpo complessivo alla a e 
Ecco la e che o è che la 

a disponibilità non deve poi e su-
à  al o di , la cui 
à del " nasconde la volon-

tà di e su tutti i tavoli, senza e 
scelte di fondo e e battaglie -
tncl che possano e o di -
genza a col o comunista 

a analoga attenzione dobbiamo e pe  non 
, non i possibilità di -

vento , o dai e dai 
contenuti sul quali e poi ogni o 
pe  le possìbili e e , pe

e 11 o politico, gli i di 
o e e le e fasi di pas-

saggio e a questo o esiziale pe
il o o non e ne) o 

a e nel suo a l'obiettivo da com-
e e da e A a dobbiamo 

e un a inteso non come 
 di tutti i temi ma al o come 

indicazione di alcuni fondamentali obiettivi n 
questo modo si o e e difficoltà di 
mobilitazione del o ed è possibile spiega-
e appieno il e tema del o e dell oc-

cupazione È , a volte, e 
come, n ampie zone del Sud, si i l'abi-
tudine a e con il o civile e de-

o che attende la fiducia sulta possibili-
tà di e n campagna , -
do con la gente, abbiamo o spesso 
l'impotenza a a e ad attese 
vitali come quella del o e dell occupazio-
ne E abbiamo o la valenza -
ca o e messo in campo 
da i , o la e e il i

, una e sul o anche 
questa discussione al Comitato e costi-
tuisce una a di vitalità e di a a 
bisogna e la massima attenzione pe

e l'autonomia del , oggetto 
anche in questi i di una assai e ed 

a campagna a E stato giusto 
e l'unanimismo ma dobbiamo e 

e ben e il  che il dissenso si 
i e si noeta a fotocopia su tutte le 

questioni oggi e Un esempio può e 
dal o e dal o e nazionale 
con atteggiamenti di à e -
sabilità, pu o una battaglia politica a 

o Cossutta 

 documento che ci viene o - ha 
detto o Cossutta - è deludente E mol-
lo lontano dalle attese dei compagni e dalle 
esigenze oggettive Se siamo i ai livelli 

i di venti anni fa, ci o e delle 
cause Ci o pu  stati degli i del no-

o o Quali? Non si capisce il dibattito 
 di e ad e ovattato e vago 

, dopo l'ultima e del Ce, uno 
o o ed o di mediazione 

Senza scelte e di analisi non ci o 
scelte valide pe  l'azione e pe  la a 

 esempio, una questione su tutte domina 
il o o il l può e deve i 

e no una politica che incida nelle -
e stesse dì questa società ed e pe  il suo 

cambiamento? Fino a qualche tempo fa un 
simile o e o o 

o che ci si poneva a semmai un 
 come si deve e pe e al 

cambiamento? Oggi, invece, anche doman-
i che cosa vogliano i comunisti italiani non 

è più cosa scontata, Sono molti, infatti, i com-
pagni che sostengono che o obiettivo 
non è e non deve e una politica di cam-
biamento Altn lo pensano ma lo dicono in 
modo , più sfumato, e più equivo-
co Si impone, dunque, un o -
menti o a e lingue , si 

à la confusione e in essa o 
a e la «non-scelta» 

Che cosa vogliamo? e andiamo7 Temi 
. i dopo la sconfitta e 

La e di Natta, a questo , non è 
soddisfacente é non a e 
quei temi e dove lo fa, lo fa in modo sbiadito e 

e 
Ce chi sostiene, , che at di a 

di tutto, e e una a di go-
» o che e a questo che si-

gnifica? a di o - pe  un comunista 
o pe  chi intende e ad o - do-

e e o capacità di e 
e di e il cambiamento , quella 

» viene invocata pe  una politica di ag-
giustamento di questa società e alla 
cosiddetta e capitalistica de-

o una e i di sfiducia in consi-
stenti i sociali 

Non si è avuta la capacità di e 
che stavano o e nuove di conflit-
to sociale che o dovuto e -
nizzate e e pe e le e 

i e dall'offensiva -
ce mondiale n modo, anzi, da e 
quella e e e del 
mondo del , condizione della sua e 
possibilità di successo Questo è l'obiettivo 

, fondamentale di un o comu-
nista. Su ciò e e la e 
più combattiva della a a 

La a , invece, non vuole nep-
e . Quando si avvia non viene indi-

a a e l'essenza de) a Si 
e a zig-zag Coesistono tendenze a di 

o opposte a la capacità di sintesi ad 
alto livello a la volontà delta scelta politi-
ca e a Si finisce pe e le i 
opzioni e basso a solo la que-
stione della difesa dell'esistente Si allontana 

e più ogni a della e 
Non vedo come lo stesso o Ufficio 
del a possa e a e se 

e non si e la questione di 
fondo dove andiamo, cosa vogliamo e 

e e n modo e e 
politicamente nuovo il o Che cosa -

, come, pe  chi vanno messi -
te in discussione i canoni o 

o , o un o 
modello di sviluppo Vanno, dunque, e 
tesi che o alla liquidazione della a 

e del o o e con ciò stes-
so della sua à Non è questa una que-
stione e La à del i sta nella sua 
peculiantà di a che agisce pe  il cambia-
mento Se essa si offusca c'è il nschio di una 
cnsi a che può e e 
Né o e e dispute nominali-
stiche a via, a fase, ecc ; né tanto me-
no idealistiche e dì unificazione a 

a ù si à la tendenza di ab-
e la a e funzione, più 

consistenti o i pencoli che, negli spa2i 
lasciati vuoti, si coagulino e e più 
vaste Si deve e si deve e pe

e questo pencolo 

 il i lo sviluppo della a i 
na è condizione stessa di viia Non è più sol-
tanto questione di e la manifestazione 
del o dissenso La questione nuova è 
come pote e alle e la possi-
bilità di e a Si devono -

e e e meccanismi che, o le 
e , consentano a tutta la 

base del o di , di e sce-
gliendo e e e meccanismi che 
consentano, a chi non è o di i 

o nel fatti il o a SO*N e le sue 
opinioni e e e n 
tutto il o del o a à nella 
difesa del o e e unità sono e 
e possìbili ma o tanto più efficaci quan-
to più a e limpida à la e delle 

decisioni, con il o di tutti i compagni, 
senza i e senza i o nes-
suno e tanto meno o chi dissente 

Silvana i 

i e convincente - ha o la com-
pagna Silvana n -  analisi e il giudizio 

o dal compagno Natta sulla situazione 
politica e o sulle i i 
che la segnano C e, insomma, un senso di 

à e di o instabile Non sono 
solo i i distintivi del nuovo o Gona, 
ma di a fase politica Una fase nella 
quale la e ha o la sua , ma nello 
stesso tempo ha subito una battuta d o 
un o o a quella à Tut-
to ciò ha finito col e un disegno più 
contingente, quell alleanza conflittuale -
cata dal i Oggi, come sottolineava a 
Natta, i nuovi si pongono ò anche 
ai socialisti, se quel o à a i ob-
biettivi più ambiziosi Se dunque è a la 
situazione ali  della , ugualmente 

a lo è anche a le file dei socialisti un 
, quest'ultimo, e più oscillante a 

la volontà di «aggiustamenti», tutti intemi a 
questo modello di sviluppo, e la a su 

i più avanzati di e sociale 
e politica n questo , dunque, nulla è 
scontato, nulla sta o E o che sbaglie-

o a e il segno e 
del o Gona, sia nelle scelte set tonali, sia 
nella sua politica e che i di 
«non , di «non » nelle scelte 
che compiono i e più i alle 
istituzioni 

Quest analisi e a e i compiti 
nuovi che sono davanti al o o siano 
due i nodi fondamentali dello o o 
la questione dello Stato, della sua , del 
suo , della sua stessa -
timazione agli occhi dei cittadini 

Questione dello Stato che e an-
che il a di e le sedi istituzio-
nali come sedi di divisioni e 

Secondo nodo la questione del nuovo peso 
e o che deve e il mondo del lavo-

o la e del , po-
nendosi i i i e complessi, dalla 
nuova legislazione sociale alla a 
economica Se questi sono i temi che sceglia-
mo, la bozza di documento a a questo 
Comitato e mi e del tutto insufficien-
te C'è un analisi confusa in quel documento, e 
le e di , di iniziativa, paiono an-
nebbiate 

L obbiettivo di una nuova fase dello sviluppo 
o o possa e consape-

volezza di massa, non , ma capa-
ce di e un o blocco sociale, 
solo se lo si a a quei due «nodi» a cui 
accennavo a la a dello Stato e
nodo del , inteso come o al o e 
dintti del o  compagno Natta nella sua 

e poneva ti a di e una 
nuova tappa della legislazione sociale i 

e quest obbiettivo, é o che 
oggi ci sia necessità dì una a -
va sulla questione dei , della -
ne, della solidanetà sociale Temi sui quali in 
questo o abbiamo segnato il passo su 
cui sono ntomate antiche ingiustizie, su cui 

o i bisogni È o questo 
, quello della e di obbietti-

vo, , e e del modo d e 
del sistema , che abbiamo collo-
cato l'iniziativa delle donne comuniste, L'im-
pegno che ci siamo assunte nella campagna 

e e alle donne del manda-
to, e un o costante con le don-
ne, e la capacità di battaglia -
e con un o continuo con le ) va 
a o con fatti i 

Emanuele o 

o con la e di Natta - ha 
detto Emanuele o - anche nell analisi 
di quei i su cui dissente o non 
possiamo e di vista  esigenza di e 
una dimensione politica delle e di classe, e 
delle i che si o An-
che la nehiesta di una e » 

a da n mi lascia , non 
capisco cosa significhi Noi siamo abituati a 

i obiettivi pe e i i di a 
Gli obiettivi possono quindi e » o 
meno i ma in o di e le cose 

Questo o va tenuto o anche sull a-
nalisi che Natta ha fatto della situazione politi-
ca e della situazione nuova che si può e 
La e ha o à e alleati di o Non 
e è più il o e o non c'è più 
il tipo di i politiche che a que-
sta a La e è alla a del suo o 

, noi abbiamo mancato l'obiettivo del-
a E oggi questo obiettivo è più diffi-

cile Colajanni sostiene che siccome la e non 
è più e 1 a è più facile lo non 

o che sia questo il nodo politico Fatto è 
che la a è più debole, c'è il calo del i 
che nell'ambito della a è il o che si 
batte più e pe  l , ha 
più spazio invece la linea delle mani e del 

i C'è una divancazione da non e 
a i e t sui i e le e 

a a di o e è una e 
conflittualità sulle , sui contenuti, 

o sull'immagine (si pensi alla delegazio-
ne socialista al ) i sostiene che 

a non è o l'angolo, dal momen-
to che il i è una a e e che 
si a di e a tutto campo anche pe

e un o con la e dt i 
o un po' come 1 e di o 

, bisogna esse i h ha 
 fatto un o e ma leggiamo co-

' sa dice «Giochiamo a tutto campo ma non 
possiamo e due o e e o 

e una» Anche pe  noi si pone lo stesso 
a E e , a o 

della sua a e «Se immaginassi-
mo una a a da e dei comuni-
sti ci o , tutto quello che 
essi possono e a noi e di e sconfitti 
insieme, e e possono e di 

o solo o di noi» 
La e insomma, pe i può vince-

e solo o di noi E questo è stato il senso 
della a di a della e Ed è 

e e come ha posto il -
ma con la a cattolica pe e e 

e 11 i con , la a 
e Agnelli o il l Tuttavia, come ha sotto 
lineato Natta, anche questa a anticomu-

nista é in o Noi possiamo e 
una iniziativa o la , non solo o i 
cattolici, se manteniamo a la a -
gia di a alla e e di unità a . 

l o anche la sfida al i nei contenuti e 
sulla a nella situazione nuova è pos-
sibile solo se manteniamo o questo asse 

o à dalla a iniziativa chi 
à e stesso della a , -

peto, anche la sfida alla e avviene sulla base 
di fatti nuovi la collocazione o al -
no e nelle i politiche, le novità anche 
nei contenuti Una sfida e un o che 
avviene non solo sulle istituzioni, la -
zia e la pace i ha posto obbiettivi 

i Nell'economia (chi ha in questi an-
ni guadagnato e chi è stato , sui 

, sulla questione e posta m modo 
nuovo 

Questa a iniziativa è essenziale pe  co-
e quello che Natta chiama la «possibilità». 

Non bisogna e ma anzi e pe
«momenti di passaggio» i a e con 
i i di a che non sono 1 -
ni » che avevano una funzione di -
mento al i  momenti di passaggio -
diamo fasi in cui sia acquisito uno sviluppo in 
positivo sui contenuti e sulle e dei 
nostn i con il i Se c'è più unità a 

a o possibili e -
e e di e e di o an-

che con la e che ha bisogno anch'essa, -
mo il suo asse o di e da questa 
situazione di stallo 

Silvano i 

Sono o con la e di Natta -
ha o Silvano , e del 
Cespe - ma non nascondo la e 
pe  il modo in cui si sta svolgendo il dibattito 
Non temo le , temo un dibattito 
confuso e la e delle posizioni. 

ò è o e falsi , 
i a i e  su 

i quali a via o sulla à co-
munista» o o questi i 
li abbiamo i al o di e -
stano, comunque, e questioni e 
Una a il e di una a di 

e Esiste in , e o anche nel 
, la convinzione che sia possibile soltanto 

una a dì piccole e -
smo, si dice, ha avuto consenso e e 

e comunque con i nuovi ceti medi 
ò sono possibili e . 

Questa idea di una a di o -
o non ha a avuto a basta 

e le e italiana, inglese e -
cese ta e a a -
vaton e , anche se a il o della 

a e un o e A 
questo o non si fa e semplicemente 
sottolineando la à delle  neces-

e A questo punto il a è di e 
e un o e nella 

sua globalità, con te sue e , an-
che se la sua e à e -
duale 

o punto è il o con il quale con-
e può i n a -

va Sono e convinto della scelta del 
a Anche se penso che essa com-

i un o anche di competizione con il 
i , nella fase attuale, più che e 

una eventuale unificazione della a è ne-
o e te e che -

no il suo attuale o Non solo é 
ciò è necessano al o ma é que-
ste e possono e funzionali alla 

e dì a 
a il a dei cattolici Ed è vero 

che da e a vi è stata una caduta di 
attenzione o le e e la a del -
mismo cattolico a il a della e è 

a cosa Non possiamo e che 
i in un penodo di un o di secolo, 

passando o il a e la soli-
danetà nazionale, la e ha o l'esi-
stenza di una e e 

e a le i e 
che ongmano dalla e e cattoli-
ca più a e la a matenalità degli 

i n i nel o 
ò penso che avesse e , 

nel 1981, a e e del -
messo stonco E non o che la coppia * 
tinazzoli Gona, e del nuovo -
nismo o della e à questo stato di 
cose o e il o su una e 
coalizione che e e a an-
che da un o , come a 
 espenenza tedesca degli anni Sessanta a 

da i quanto sia o dopo che la 
e ha ceduto al i il compito stonco di -

e il sistema politico italiano, dando ad 
esso quel e di coalizione di cui gode 
Comunque non o che in via di pnneìpio 
possiamo i su una scelta molto -
tante ma tattica e coalizione o alleanza 
con il polo laico socialista pe e la 

e a Si a semplice-
mente di e le cose con o n ogni 
caso, ciò che non possiamo e è di e 
seduti accanto alla a ad e il mes-
saggio e Nessuna a di -

e è e senza una a del con-
flitt o sociale e senza una capacità dt e 
il conflitto o fuon dalle secche della 

a e del o 

o Napolitano 

Ci o onentati in e del o 
- ha detto o Napolitano - a e al 
Comitato e una nsoluzione che si limi-
tasse a giudizi e obbiettivi i a questa fase 
politica, dopo ave constatato la difficoltà di 

e a punto un documento di più ampia 
a analitica e a La -

ne non è stata quella che dal o su un 
documento del e nsultasse nbadtta una 

à di i e posizioni Abbiamo 
piuttosto o il nschio che si potesse fini-
e pe e su i o -

te e e emblematiche, e che sì 
potesse e su definizioni i tali 
da da  luogo a una volta a i 
e i i 

o e molto e al , 
e a quanti seguono le e vicende, che sen-
tiamo 1 esigenza di ultenon i e 

i anche allo scopo di e 
in i più meditati e i le -
ze da e Non abbiamo m mente picco-
li giuochi di e a di noi, come quelli di 
cui ha o la stampa e alcuni, e 
altn in non si sa quale , e 
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Uprtsideflu 
durante i lavori 
dal Ce: 
da sinistra, 
i compagni 
Natta, Occhetts, 
Vitali, maluso, 
Gian arto Pajetta 
< Bulalinl 

non si sa che cosa rispetto alla precedente 
riunione del Ce. Cerchiamo II massimo di chia-
rezza politica e un effettivo rilancio dell'inizia-
tiva del partito, 

I termini di molte scelte essenziali si chiari-
ranno mano a mano che procederemo nella 
precisazione di un disegno e di un programma 
capaci di suscitare consensi e aggregare forze 
per un'alternativa riformatrice: è sui contenuti, 
non su degli aggettivi o su delle espressioni 
Immaginifiche, che andrà verificato il grado di 
profonditi necessario e possibile del cambia-
mento da perseguire, e allora porri avere un 
senso dividerci, mettendo a confronto impo-
stazioni diverse circa il modo di concepire un 
nuovo tipo di sviluppo o una reale democrazia 
economica, circa II modo, Insomma, di rispon-
dere al processi in atto nella società Italiana e 
nelle altre società capitalistiche avanzate. Non 
c'è bisogno di ripetere come questo sia II com-
pilo con cui sono chiamate a cimentarsi le 
grandi fonte della sinistra europea! un compito 
tale da richiedere II massimo impegno innova-
tivo sia al partili socialisti e socialdemocratici 
sia a un parlilo come il nostro, per quanto gli 
la tradizione del Pel - come ha rilevato Natta -
sia andata ben oltre quella del movimento co-
munista. Spero che la discussione delle scorse 
settimane sia valsa a sbarazzare il terreno da 
Inconsistenti e deviami polemiche ideologiche 
nelle nostre lite e a convincerci come sia II 
patrimonio storico delle nostre esperienze e 
delle nostre lotte che non va sommariamente 
svalutato e come dobbiamo peraltro mostrarci 
capaci di produrre nuove Idee e linee d'azio-
ne. 

Nello slesso tempo è Importante Intervenire 
con nostre posizioni e Iniziative nella situazio-
ne politica scaturita dal voto del 14 giugno. La 
relazione di Natta ha messo l'accento su novità 
e possibilità legate soprattutto alla ricerca da 
patte del Psi di più ambiziosi traguardi nell'o-
rizzonte del dopo pentapartito. Ce da augurar-
si che le Ione complessive del nostro partito 
sappiano cogliere queste novità e possibilità, 
pur senta farsi Illusioni su troppo rapide e spe-
ricolate evoluzioni - come quelle evocate tal-
volta dal vicesegretario del Psi  degli scenari 
di governo e della fisionomia della sinistra. 
Occorre coltivare tutte le opportunità che si 
presentano di convergente tra Pel e Psi in una 
tose politica di Instabilità e di movimento co-
me quella attuale, e lavorare seriamente su 
prospettive più lunghe di schietto confronto, 
ricerca Innovatrice, e ricomposizione unitaria, 
tra le forte della sinistra. 

II nostro Impegno si misurerà innanzitutto su 
problemi rilevanti che verranno a scadenza nel 
prossimi mesi. Dobbiamo cercare collegamen-
ti anche con forze progressiste presenti nell'a-
rea di governo ma facendoci portatori di impo-
slailonl valide dal punto di vista degli Interessi 
generali della democrazia e del paese e tali da 

qualificare un disegno di alternativa rllormalri-
ce. Penso al problema dei referendum sul nu-
cleare e alla capacità che dovremo mostrare di 
tradurre la campagna relerendaria - avanzan-
do noi stessi proposte ben definite - in un 
confronto sui termini reali delle diverse scelte 
possibili In materia di politica energetica e di 
sviluppo. È infatti già chiaro che altrimenti 11 
tutto potrà risolversi In una clamorosa mistifi-
cazione nel confronti degli elettori; nel senso 
che non potendo le risposte ai quesiti dei refe-
rendum abrogativi olìrire Indicazioni chiare 
nemmeno sulla sorte delle centrali nucleari in 
questione, la vittoria dei si rischia di esser se-
guita da un giuoco di gratuite interpretazioni e 
di calcolale mediazioni tra 1 partiti di governo. 

Ma penso anche al problemi della politica 
economica e della riqualificazione della finan-
za pubblica, in rapporto alia scadenza della 
legge finanziaria, su cui si giuocherà ancora 
una volta - di fronte al falso rigore, o al rigore 
a senso unico dell'on. Goria - la credibilità di 
una proposta alternativa della sinistra e co-
munque dell'opposizione comunista. Dovre-
mo Impegnarci a fondo per contrastare una 
tendenza che nel nostro dibattito post-eletto-
rale i stata largamente denunciata come nega-
tiva ma che risorge naturalmente In particolare 
nella nostra attività parlamentare: la tendenza 
ad eludere scelte ineludibili, a sommare posi-
zioni e proposte In modo non compatibile con 
nostre enunciazioni di carattere generale e 
con evidenti vincoli di coerenza. E dovremo 
dare alla nostra opposizione - come ha soste-
nuto Natta riprendendo un dibattito avviato 
con scarso successo all'inizio del 1984 - quel 
caratteri di più netta distinzione e di più asciut-
ta e convincente capacità di contropioposta -
senza disperderci In maratone emendatone e 
in contrattazioni defatiganti - che costituisco-
no la sola risposta valida a certe ingenue o 
confuse richieste di «opposizione più dura* rie-
merse nel partito In queste settimane. 

Rispetto a queste ed altre esigenze di chiara 
caratterizzazione della nostra opposizione e 
azione politica non risulta soddisfacente - rac-
colgo l'opinione già espressa da diversi com-
pagni - la bozza di risoluzione che ci è stata 
sottoposta. Dobbiamo acquisire II metodo di 
risoluzioni più incisive, su cui abbia un signifi-
cato preciso pronunciarsi sulla base di discus-
sioni più delimitate. 

Anche la tradizione del volo su relazioni che 
spazino - talvolta necessariamente - su una 
materia ampia, complessa, e bisognosa di so-
stanziali approfondimenti e precisazioni, va a 
mio avviso superata. Ma oggi quel che conta è 
dare II senso di un Impegno comune ad affron-
tare nel modo migliore le battaglie e gli appun-
tamenti di questa fase politica e nello stesso 
tempo della volontà di portare avanti in vari 
modi la rlcercha e il conlronto su problemi di 
fondo nella più ampia libertà e In una persi-
stente e legittima diversità di opinioni. 

o i 

Poiché i problemi del paese non sono scom-
parsi come per un colpo di bacchetta magica 
dopo II 14 giugno - ha detto Renato Zangheri 
- è necessario che il nostro partito ritrovi pre-
sto il proprio ruolo, la propria identità e la 
propria iniziativa nel rapporto con le forze po-
litiche e sociali e fra le masse. Questo mi sem-
bra il senso della relazione di Natta, che condi-
vido. 

È giudizio diffuso che le ultime elezioni han-
no accentuato per alcuni aspetti un carattere 
della politica come scambio, successo, spelta-
colo. Non sostengo che questo elemento sia 
prevalente. Nel risultato elettorale sono con-
fluiti altri motivi, fra i quali le nostre difficoltà, 
che abbiamo riconosciuto nel precedente Ce. 

C'è tuttavia quell'elemento di cambiamento 
e impoverimento della politica che dicevo, im-
poverimento di contenuti generali, corrispon-
denti ad Interessi che non siano corporativi o 
ad Ispirazioni non puramente pragmatiche 
dell'agire politico. Lo scarso rilievo che ha as-
sunto nelle elezioni la questione morale ne è 
un sintomo abbastanza significativo e Inquie-
tante. 

Da taluni veniamo invitati a prendere atto di 
queste tendenze, che sono anche teorizzate da 
studiosi alla moda come un positivo e definiti-
vo superamento del tempo delle Ideologie. 

Noi stessi slamo per una politica non condi-
zionata dalle ideologie, intese come miti, mo-
delli sovrapposti alla realtà, incapaci di coglie-
re il movimento della storia. Il nostro, abbiamo 
detto, è un partito politico e programmatico, 
che non significa tuttavia un partito privo di 
cultura, di segni di riferimento e di valori. E qui 
è un primo nostro punto debole. Soffriamo di 
un difetto di analisi tempestive e sicure; ma 
non meno soffriamo di una deficienza di pro-
gettazione sociale. Non possiamo sorprender-
ci di un cosi basso ascolto giovanile, se al 
giovani non sappiamo indicare obiettivi per-
suasivi di trasformazione. Questa è de] resto 
una debolezza di tutta la sinistra europea che 
non ha saputo contrapporre al pensiero neo-
conservatore una nuova idea del socialismo, 
che non ripeta schemi statalistici, ma che non 
rinunci a fini di solidarietà collettiva, al pieno 
riconoscimento dei vecchi e nuovi diritti della 
persona, alla priorità della difesa della pace e 
della salvaguardia dell'ambiente. 

La politica come scambio non pu6 raggiun-
gere questi obiettivi, essi si collocano su un 
piano più allo. Ma una politica di ispirazione 
elevata deve essere sorretta da persuasivi moti-
vi intellettuali e morali. Qui c'è un campo della 
cultura specifico, essenziale, non aggiuntivo e 

non sostituibile. In questo campo dobbiamo 
essere presenti con molte forze, facendo ap-
pello alle molte energie di una cultura moder-
na che se ha abbandonato le filosofie della 
storia, non vuole vedere ridotto il proprio ran-
go alla illustrazione del giochi del potere. 

A questo campo ritengo si debba collegare 
Il problema degli orientamenti delle giovani 
generazioni. È un problema serio e che si pone 
in modi sconosciuti, anche perché in questi 
anni si è verificata una caduta di valori della 
nostra tradizione operaia. Naturalmente, una 
più netta identità della nostra politica non si 
attinge solo per la via di un chiarimento cultu-
rale; si deve tracciare una prospettiva di lotta 
chiara e risoluta. Si apre qui il problema della 
concezione di una alternativa democratica. 
Non c'è dubbio che come tutte le formule, 
delle quali io diffido, anche questa può essere 
riempita, e lo è stata, di significati diversi. Non 
ho dubbi che l'alternativa è stata presentata in 
certi momenti e specialmente nella stretta elet-
torale, come una somma di voti di sinistra, una 
aggregazione, e non come il risultato di un 
rapporto, di uno spostamento, nostro e di altri. 
Insomma, una eventualità aritmetica, che non 
poteva non provocare incredulità e smentite. 
Naturalmente non tutta la nostra politica è sta-
ta affetta da questo errore, ed io non sottovalu-
to il 27 per cento dei voti che ci sono stati dati 
e il cui valore è tanto più grande nelle condi-
zioni di difficoltà in cui ci siamo mossi. 

Ora diciamo: fedeltà al Congresso di Firen-
ze. Benissimo. Ma quando al Congresso abbia-
mo parlato di una alleanza riformatrice e di 
una alternativa democratica, abbiamo fatto ri-
ferimento ad una larga base sociale, dagli strati 
meno protetti, agli operai, ai lavoratori tecnici 
e intellettuali, agli artigiani, agli imprenditori 
disposti a concorrere ad un governo democra-
tico dell'economia. Abbiamo parlato delle 
donne e del giovani, degli ambientalisti e del 
pacifisti e l'insieme delle forze politiche di sini-
stra e progressive. 

L'ampiezza di questa alleanza per l'alternati-
va, abbiamo detto, non corrisponde ad una 
scella preliminare, ma al confronto program-
matico e allo svolgersi di reali processi di ma-
turazione e di dislocazione di forze sociali, 
culturali e politiche. a democratica 
- disse il compagno Natta - non è un processo 
politico a una sola dimensione». Questo pro-
cesso, a mio parere, si è invece alquanto ap-
piattito, e contemporaneamente si allentava-
no, appunto, i collegamenti con le masse e 
con la società, con i cambiamenti delle cultu-
re, specialmente giovanili. 

In che cosa può averci danneggiato, almeno 
in parte, nell'affrontare la questione dell'alter-
nativa, e in generale i nostri compiti, la forma 
del nostro partito? Qui passo all'ultimo punto. 
Noi abbiamo fissato a Firenze l'obiettivo di una 

riforma del partito, sia -per una più larga parte-
cipazione degli iscritti alta definizione delle 
scelte politiche e programmatiche e alle deci-
sioni», sia per «la necessità di una articolazione 
di base più ricca, forte e radicata nella società, 
di una struttura più efficiente e snella, meno 
burocratica». La politica come fatto di massa, 
cosi abbiamo definito il nostro fine in questo 
campo, la formazione di un moderno partito 
riformatore di massa. 

Non abbiamo fatto motti passi avanti in que-
sta direzione, ed anzi qualche arretramento è 
avvenuto, ad esemplo nella direzione di una 
lotta di massa per la pace, di cui non si sa bene 
chi sia oggi II responsabile, se la commissione 
esteri o altri. Non dico per un difetto del lavoro 
di questo o quel compagno, bensì per tutto un 
orientamento nostro che non abbiamo abba-
stanza modificato. So bene che oggi parlare di 
azione di massa ha un significato diverso che 
in passato, è cambiata la stratificazione delle 
masse, si sono articolate molteplici realtà so-
ciali e territoriali, si è verificata una certa fram-
mentazione degli interessi, ha assunto un peso 
nuovo il dominio dell'informazione. Ma a que-
sta stregua, deve egualmente e tanto più im-
porsi un modo diverso di concepire la vita del 
partito ed I suoi rapporti con la società. Capi-
sco che il rischio che comporta oggi una im-
mersione sociale è quello di una frantumazio-
ne di situazioni, di bisogni e quindi di doman-
de. Sono necessarie mediazioni e sintesi. Ma 
non vanno compiute a tavolino, sarebbero e 
sono fragili, precarie. La forza di una sintesi sta 
nella quantità e qualità dei problemi reali che 
considera e che porta a soluzione. 

Se è centrale per il nostro partito il lavoro 
dipendente, allora questa centralità si dimo-
stra nella capacità del lavoro dipendente di 
farsi portatore di un progetto che non escluda 
come avversario ma includa come alleato il 
lavoro autonomo, il giovane, il disoccupato, il 
pensionato. Il problema delle alleanze politi-
che e sociali attorno ad un progetto generale 
di rinnovamento resta il problema essenziale 
del nostro lavoro, se vuole essere il lavoro'di 
una grande forza moderna, non burocratica, 
non ripiegata in se stessa e per la quale sia 
chiaro che la soluzione dei problemi della so-
cietà e dello Stato è la soluzione dei suoi stessi 
problemi, o per dirla in altro modo, non c'è 
problema intemo, di partito, che non sia al 
tempo stesso una parte dei problemi più vasti, 
sociali e politici, degli italiani. C'è un vizio bu-
rocratico nel nostro lavoro? Se c'è, come io 
credo, è necessario e urgente sbarazzarcene, 
con tutte le nostre forze, quelle più giovani e 
quelle meno giovani, portando avanti un rinno-
vamento di metodi, di rapporti con la realtà, in 
tutti i suoi aspetti, che deve continuare, che 
oggi solamente incomincia e che deve coin-
volgere tutti noi, nessuno escluso. 

Giuseppe Cottimi 

Ritengo che la relazione del compagno Nat-
ta - ha detto Giuseppe Cotturri - abbia dato un 
importante contributo allo sforzo che tutto II 
partito sta conducendo a partire dal presente 
Comitato centrale. Condivido In particolare: 1) 
il quadro e il giudizio che si dà sulla fase aperta 
dal voto; 2) la individuazione della necessità di 
superare le tendenze consociative, ma su que-
sto osservo che si tratta di tendenz* Impresse 
nel sistema politico italiano, e quindi dobbia-
mo assumere più pienamente la questione di 
una nuova fase costituente; 3) la selezione di 
temi per un programma, anche se qui vedo 
intrecciarsi questioni a breve e questioni di 
lungo periodo. 

Come e dove può procedere l'approfondi-
mento su questo intreccio? Qui c'è un limite 
nelle indicazioni fin qui emerse e nel docu-
mento proposto. Per questo dichiaro che se 
non si va ad emendamenti voterò contro il 
documento. Chiarisco su due punti di merito il 
mio ragionamento: la proposta monocamerale 
del Pei non è condivisa da alcune parti dello 
stesso partita, ma dove se ne discute? E tra le 
proposte che altri fanno, e che ci dichiariamo 
pronti a esaminare, ce ne sono alcune che ci 
convincono più di altre? Quali? lo ritengo che 
ci sia un problema di rappresentare nel Parla-
mento anche realti territoriali e regionali, e 
che si possa assumere tale questione all'inter-
no della struttura monocamerale. 

Giustizia: possiamo arrivare a Indicazioni fa-
vorevoli all'abrogazione della disciplina sulla 
responsabilità dei giudici se è ferma e chiara 
una nostra proposta che rivede gli aspetti disci-
plinari ma esclude la responsabilità civile, an-
che se nella forma indiretta dell'azione di rival-
sa, perché questo farebbe prevalere sull'auto-
nomia del magistrato la intimidazione degli in-
teressi più forti. Credo che sia cruciale per il 
partito affrontare il modo in cui non solo gli 
schieramenti politici siano più visìbili nelle no-
stre sedi, ma l'intreccio di questo con compe-
tenze indispensabili ad orientare soluzioni nel 
merito. 

Natta ha premesso alle sue considerazioni 
politiche finali un riferimento alla genesi e al 
carattere della risoluzione politica presentata 
alla discussione e al voto degli organismi diri-
genti. A conclusione del Ce di giugno era stala 
accolta la proposta di trarre una sintesi dal 
dibattilo postelettorale In un documento che 
potesse servire al Partito per l'indirizzo politico 
e 1'lnltlallva da sviluppare dopo il voto. DI quel-
la decisione sono stale date poi interpretazioni 
diverse che hanno avuto anche un'eco nella 
direzione del partito quando si è trattato di 
definire II carattere del documento. Alcuni 
compagni ritenevano che esso dovesse costi-
tuire una messa a punto della analisi sugli svi-
luppi e I cambiamenti di lungo periodo (un 
decennio) In Europa e in Italia allo scopo di 
verificare le scelte politiche e programmatiche 
di londo del partito con l'Indicazione dei punti 
critici e delle cause delle sconfitte elettorali 
nello stesso periodo. Dunque qualcosa di più 
di un chiarimento su alcune questioni di linea 
dopo II Congresso di Firenze. Naturalmente 
riflessioni di questo genere sono pienamente 
legittime e utili e del resto sono ricorse anche 
nel dibattito della precedente e dell'attuale riu-
nione del Ce. Personalmente ritenevo che un 
simile documento a carattere .congressuale» 
era non solo difficile da comporre In breve 
tempo ma non opportuno e non necessario 
polchi nel Ce di giugno abbiamo avuto un 
consenso generale sulla conferma della linea 
del Congresso di Firenze, la quale non si sot-
trae certo a ulteriori approfondimenti. 

Altri compagni avevano dato un significato 
diverso al documento proposto: quello di chia-
rire meglio alcuni problemi su cui avevamo 
avvertito Incertezze, ambiguità ed equivoci an-

La a di o Natta 
che dopo Firenze che si riteneva avessero de-
terminato difficoltà nell'iniziativa del partito e 
anche nella battaglia elettorale Si è dunque 
scelto un documento di indirizzo politico-pro-
grammatico per l'iniziativa del partito nel dopo 
elezioni. Può essere che non abbiamo risolto 
bene il rapporto di coerenza tra la bozza di 
documento e la relazione che ho presentato al 
Ce e alla Ccc e, di certo, non è possibile riferir-
si a due testi che possano essere considerati 
non coerenti o contraddittori, tanto più che 
ritengo che sulla mia relazione si debba votare 
non solo per una prassi tradizionale ma per il 
significato politico di questo pronunciamento. 
Ritenevo possibile risolvere le differenze che 
sono state notate tra ì due testi relativamente al 
giudizio sulla situazione politica, sulle prospet-
tive e sulle possibilità della strategia dell'alter-
nativa. Più arduo invece mi pare, in un docu-
mento che deve necessariamente essere bre-
ve, andare a indicazioni programmatiche più 
puntuali e definite. Per questo credo che sia 
opportuno mettere da parte la bozza di risolu-
zione e prendere in esame un ordine del gior-
no di approvazione delle linee della relazione 
per la presa di posizione dei nostri organismi 
dirigenti riferita ai contenuti della relazione 
stessa. 

Passando al merito del dibattito Natta ha 
affermato di non aver capito bene la dissocia-
zione annunciata da alcuni intervenuti che as-
sume un significato retrospettivo rispetto al 
Congresso di Firenze Non capisco bene l'af-
fermazione della compagna Castellina secon-
do cui la sua valutazione sulla scelta del vicese-
gretario era che essa segnasse un cambiamen-
to di linea politica. Ma se questo fos&e stato il 

senso di quella nomina, il cambiamento avreb-
be dovuto essere molto più radicale ed io ave-
vo offerto ai compagni anche la possibilità di 
un tale cambiamento. Ma quella scelta aveva 
un altro significato: un impulso alla realizzazio-
ne della linea, non un suo mutamento. 

Così non ho capito bene il punto di contra-
sto sollevato dal compagno Ingrao che, par-
tendo dal ritorno in discussione della terza via, 
propone un ragionamento dì portata più gene-
rale. 11 contrasto è nell'analisi? Su di essa ci 
siamo cimentati al Congresso di Firenze e nel 
Ce di ottobre quando abbiamo discusso porta-
ta e significato delle trasformazioni strutturali 
in Italia. Non c'è dubbio che bisogna andare 
più a fondo in queste valutazioni che attengo-
no all'attuale fase del capitalismo Ma su che 
cosa dovremmo distinguerci? Sarebbe meglio, 
credo io, portare le discussioni sulle scelte po-
litiche, sulle contraddizioni e sugli spazi che 
tali processi oggettivi e sociali aprono, e sui 
contenuti della lotta volta al cambiamento. 

Non credo sia giusto chiedersi, come fa il 
compagno Cossutta, se 11 Pei debba definirsi 
partito del cambiamento. Ciò è del tutto pacifi-
co. Ma vedo che, sorprendentemente, si fa ora 
riferimento ad altre forze europee che sareb-
bero diventate comuniste mentre noi non lo 
saremmo più. Stiamo attenti a non prendere 
punti di riferimento contraddittori, abbagli Vi 
sono contraddizioni nella sinistra europea e 
anche nella sua parte più avanzata Riferimenti 
del genere hanno poco costrutto Più pertinen-
ti sono le differenziazioni che possono deter-
minarsi sui contenuti di una strategia di nf orme 
in Italia e in Europa. Diversità di questo genere 
esistono, né voglio negare che piuttosto di non 

decidere e cercare convergenze è meglio divi-
dersi nella chiarezza sui nodi politici. Il mio 
dubbio è sul fatto se le distinzioni di carattere 
generale o sulle analisi di fondo siano un con-
tributo a far fare un passo avanti al partito. 
Siccome ritengo che siano giusti gli approdi 
cui faticosamente siamo arrivati a Firenze, ri-
tengo che il problema sia quello di scelte pre-
cise sull'indirizzo strategico e programmatico. 
Ma questo comporta un impegno unitario e 
solidale di tutti i compagni. Al segretario del 
partito spetta garantire la libertà di espressione 
di tutti ì compagni e nel contempo di persegui-
re sempre il momento della coesione e dell'u-
nità, ma questa garanzia non può che poggiare 
su un eguale sforzo di tutti i compagni. 

Dalla discussione è venuto un consenso sul-
la valutazione della fase politica e sugli obietti-
vi che dobbiamo porci Siamo di fronte ad una 
situazione non bloccata, e infatti ho parlato dì 
rischi e di possibilità. È questo un giudizio rea-
listico. Non basta dire, c'è una crisi della De, 
«ergo» ci sono maggiori possibilità per l'alter-
nativa. Il punto è proprio questo «ergo». Sono 
convinta che dobbiamo tener fermo il nostro 
asse strategico, la concezione cioè dì una al-
ternativa che significhi un ncambio delle linee 
di governo e dei gruppi dingenti del paese. 
Questa concezione comporta l'unità a sinistra, 
ma dobbiamo sapere che non si tratta di un 
percorso semplice, esso comporta una sfida, 
una competizione, un confronto seno e pro-
fondo con i socialisti. Il nehiamo a una ricom-
posizione della sinistra, dobbiamo dirlo ai 
compagni del Psi, non può risolversi in fughe 
in avanti o in strumentalità. Questi progetti 

hanno bisogno di articolarsi in passaggi, cioè 
di serie intese, di una maggiore unità nelle 
organizzazioni di massa e negli enti locali poi-
ché una politica si afferma attraverso esperien-
ze concrete. 

Nel contempo eliminiamo qualunque equi-
voco sulla nostra iniziativa verso la De. Valutia-
mo le novità che sì profilano anche in quel 
partito, Nutro però molti dubbi sulla praticabi-
lità di un atteggiamento politico come quello 
interpretato da Martinazzoli. Una iniziativa po-
litica nei confronti della De è certo uno dei 
modi attraverso cui possiamo determinare una 
situazione nuova. Ma inviterei ad essere atten-
ti: a non prefigurare passaggi intermedi per 
non cadere in eccessi di soggettivismo. Non si 
può prescindere dai dati della realtà. Che sen-
so avrebbe avuto da parte nostra avanzare, 
durante questa crisi di governo, proposte di 
formule? 1 passaggi possono venire, ma non si 
prefigurano: essi possono essere determinati 
dalla capacità nostra di incidere nella società e 
nella polìtica. 

Voglio sottolineare infine che in alcuni pas-
saggi della mia relazione si sollecitava il Comi-
tato centrale a pronunciarsi su una serie di 
scelte. Ad esempio quella di perseguire strade 
che consentano dì sbloccare l'attuale strozza-
tura del sistema parlamentare con proposte 
diverse da quella del monocameralismo, che è 
la nostra posizione congressuale. 0 ancora 
quella di procedere a un superamento della 
rigida proporzionalità del sistema elettorale 
per quanto riguarda i poteri locali. Nei prossi-
mi giorni i gruppi parlamentan e il partito sele-
zioneranno meglio le soluzioni, in modo da 
suscitare un moto di opinione, una iniziativa di 
massa, impegnando il complesso della nostra 

forza. Ritengo essenziale in questa fase spinge-
re il partito, orientarlo, dargli sicurezza, per 
riprendere l'iniziativa sociale, politica, cultura-
le, come forza di opposizione e di governo 
individuando fin d'ora quel che di nuovo dob-
biamo introdurre nei nostri comportamenti 
nelle istituzioni e nel paese e ne) nostro modo 
d'essere- In questo quadro è da prevedere in 
autunno una riunione del Ce ben preparata 
che esamini le questioni di fondo della nostra 
organizzazione. 

La decisione di convocare quei Ce non può 
motivare un rinvio - come pure è stato propo-
sto - delle misure per la riorganizzazione del 
centro del partito. Sarebbe un errore enorme 
L'esigenza di ridare al partito il suo carattere di 
organismo politico unitario deve essere asso-
lutamente presente. Non è detto che la strada 
sia la mediazione ad ogni costo. Ma certo lo 
sforzo di sintesi seria, convincente dipende da 
noi. Non dobbiamo avere remore, impacci al-
l'apertura del confronto e anche dello scontro 
nel partito. Ma deve esserci il senso dì apparte-
nenza al partito, il senso dì un'impresa comu-
ne per cui fondamentale è anche ìa volontà di 
essere solidali fra noi, corresponsabili, rigorosi 
nel comportamenti. Qualcosa in ciò si è gua-
stato. Dobbiamo rimediare. Sento più acuta-
mente che In altre fasi che questo è un nostro 
dovere verso tutto il partito. 

Curano 1 resoconti di quella tentone del 
Ce e delta Ccc Stefano Boccouettl» Guido 
Dell'Aquila, Giorgio Fratta Potar*. Fabio In» 
wtnU, Giuseppe F. MenneUa. Mauro Montali, 
Giorgio OldrinL Aldo Virano, Vincenzo Vntf. 
le e Darlo Venegonl. 

16 l'Unità 
Giovedì 
30 luglio 1987 
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